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anche per il 2015, il progetto di bilancio che presentiamo alla 
Vostra approvazione si pone ai massimi livelli della storia di 
Acantho e continua a presentare, pur se percentualmente mi-
nore, una crescita rispetto allo scoro anno. 
In particolare presenta, infatti, un Valore della Produzione 
(VP) pari a €50.475.196,36 un Margine Operativo Lordo di 
€14.048.994,42 (27,8% vs VP), un Margine Operativo Netto pari 
a €6.472.822,17 (12,8%).

I sopraesposti valori sono, in assoluto, i migliori finora rag-
giunti.

Si attesta ad €4.926.617,01 (9,8%) il Risultato Lordo e poiché, 
per il 2015, le imposte ammontano a €421.028,00 per IRAP e a 

€1.533.448,00 per IRPEG/IRES, il bilancio 2015 presenta un Utile 
Netto di esercizio pari a  €3.089.247,01 (6,1%). 
L’esercizio si è quindi chiuso con un incremento di €916migliaia 
per il Valore della Produzione rispetto allo scorso anno (+1,8%), 
accompagnato da una visibile crescita del Margine Operativo 
Lordo per €550migliaia (+4,1%). 

Signori Azionisti,
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Ovvero, circa il 60% delle vendite incrementali si è trasformato in 
EBITDA, anche in seguito al continuo processo di efficienza sulla 
componente dei costi ricorrenti di gestione, mentre di converso i 
costi per il personale si sono incrementati di circa il 3% (K€ 254), 
di cui circa il 2% per aumenti contrattuali e scatti di anzianità, 
a fronte della introduzione di un nuovo collaboratore ed al pas-
saggio a tempo indeterminato di ulteriori tre collaboratori.

Si è proseguito con un’attenta politica delle assunzioni, con il 
contenimento degli aumenti retributivi ed è invece stato più dif-
ficile, a causa del perdurare delle attività per i clienti, proseguire 
con il piano di smaltimento delle ferie pregresse e/o non godute 
nel periodo.
Infine, come si può osservare dai grafici riguardanti le vendite e 
le prestazioni, nonostante la contrazione e la difficoltà oggetti-
va insita nel competitivo mercato delle telecomunicazioni, an-
che nel 2015 continua saldamente la crescita dei ricavi ricorren-

ti: infatti, i Ricavi per Vendite e Prestazioni si sono incrementati, 
dal 2012, del 27,7%, con una crescita composita annuale (CAGR) 
che si attesta sull’8,5%, mentre il Valore della Produzione ha re-
gistrato un incremento, rispettivamente, del 24,7% e del 7,5%.
Inoltre, come evidenziato nella tabella a lato, è stata mantenuta 
la crescita, nei confronti del 2014, di tutti gli elementi principali 
del conto economico: in particolare per EBIT, per il quale l’au-
mento percentuale dell’8,5% è equivalente a un incremento, in 
valore assoluto, di €505migliaia.
Si rileva invece per l’Utile Netto una leggera contrazione (-4,7% 

ovvero   -€151migliaia) dovuta unicamente all’effetto delle atti-
vità straordinarie registrate nel corso dell’esercizio, che lo scorso 
anno erano positive per circa €338migliaia e nel 2015 risultano 
invece negative per -€306migliaia.
Infine, il confronto dell’andamento degli indici caratteristici del 
Conto Economico degli ultimi quattro anni, oltre a mostrare con-
tinuità nel trend di crescita –fatte salve le considerazioni prece-
denti sull’Utile Lordo e Netto-, mantiene il valore stesso degli 
indici 2015 a livelli uguali o superiori a quelli dei migliori opera-
tori del settore.
 Senza dubbio, dunque, è stato raggiunto un ottimo risultato 
della gestione, non solo con riferimento al panorama del setto-
re TLC come sopra indicato, ma anche in considerazione della 
perdurante stagnazione economica dopo anni consecutivi di 
sostanziale recessione.
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Inoltre, il 2015 è stato un anno caratterizzato dal susseguirsi di 
continui annunci di grandi progetti volti a dotare il nostro Paese 
di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga (BUL): i princi-
pali operatori nazionali di telecomunicazioni e di distribuzione 
di energia elettrica, si sono alleati -o si sono dichiarati alleati- 
ora con l’uno ora con l’altro, senza peraltro giungere a visibili ri-
sultati concreti: ma questa incertezza ha invece prodotto, come 
primo effetto, un visibile rallentamento degli investimenti nelle 
reti in fibra ottica da parte degli operatori stessi, soprattutto 
quelli operanti nel settore della telefonia mobile e che hanno 
l’esigenza di rilegare le BTS con infrastrutture ad alta capacità.
Nonostante questo però, la società è riuscita a valorizzare ulte-
riormente le proprie risorse e i propri assets, riducendo ulterior-
mente i costi ricorrenti e, dall’altra parte, incrementando i ricavi 
caratteristici soprattutto nel competitivo segmento di mercato 
dei Grandi Clienti, numericamente aumentati in complessivo del 
5%.

Digital Economy - il contesto europeo
TLC e il contesto europeo
La situazione complessiva è sintetizzata dal DESI - Digital Eco-
nomy and Society Index 2015 (https://ec.europa.eu/digital-a-
genda/en/desi) che posiziona i paesi europei in base a sei 
macro-indici: connettività̀, capitale umano, uso di internet, in-
tegrazione della tecnologia digitale, servizi pubblici digitali. 
Da questo indice composito ricaviamo come la posizione italia-
na sia ben al di sotto dello standard europeo, e questo avvalora 
la necessità di azioni per lo sviluppo dell’economia digitale in 
Italia.
Il mercato digitale in Europa ha registrato una leggera ripresa 
(+0,6%) nel 2014, arrivando a poco meno di un miliardo di euro: 
questa è una timida ripresa per il mercato digitale europeo, ba-
sata su software e soluzioni ICT, contenuti e pubblicità̀ online, 

mentre a guidare tale ripresa troviamo Regno Unito e Germa-
nia.
Un ruolo importante nello sviluppo del mercato digitale euro-
peo, oltre ai fenomeni di “digital transformation” che interessa-
no le imprese e le Pubbliche Amministrazioni nazionali, lo riveste 
sicuramente la strategia della Commissione Europea sul Digital 
Single Market (http://is.gd/mjqJut).
La Commissione sta puntando a una concentrazione degli inter-
venti, in questo momento previsti, basata su tre principi:
1. migliore accesso dei consumatori e delle imprese ai beni e 
servizi digitali in tutta Europa;
2. creazione di un contesto favorevole allo sviluppo delle reti e 
dei servizi digitali;
3. creazione di un’economia e di una società̀ digitali europee 
con potenzialità̀ di crescita.

Mercato Digitale Italia
Nel secondo semestre del 2014, il mercato digitale italiano ha 
iniziato a invertire una tendenza negativa che durava dal 2009: 
ha raggiunto € 64.234mil, con un calo ridotto e molto contenu-
to, pari all’1,4%.
Le componenti che più̀ hanno sostenuto la ripresa sono quelle 
relative al software/soluzioni ICT e ai contenuti digitali/digital 
advertising, cresciute rispettivamente del 4,2% e dell’8,5%.
Non così è stato per i servizi di rete, che hanno penalizzato l’in-
tero mercato digitale, per effetto della consistente riduzione del-
la spesa legata ai servizi di fonia e dati su rete mobile.
I servizi ICT hanno pressoché̀ annullato il calo degli anni scor-
si, grazie al buon andamento dei servizi di data center e cloud 
computing: anche la componente dispositivi e sistemi ha arre-
stato la caduta e pure i personal computer sono tornati a cre-
scere, mentre significativo è anche il buon andamento dei server 
x86, che rappresentano ormai le macchine maggiormente pre-
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senti nei data center.
L’andamento dei trend d’investimento ha confermato l’avvio di 
un percorso verso nuovi modelli operativi di business: il cloud, 
in crescita molto sostenuta, si è confermato leva strategica per 
chi punta su agilità̀ e velocità e si è pienamente confermato il 
decollo dell’IoT (Internet of Things).
I mercati che più̀ hanno contribuito a questa ripresa sono quelli 
relativi a:
• software e soluzioni ICT, con un incremento del 4,2% e un va-
lore pari a € 5.703mil;
• contenuti digitali e digital advertising con una crescita dell’8,5% 

e un valore pari a € 8.261mil.
Il mercato dei servizi di rete, di contro, è quello che penalizza 
maggiormente l’andamento del mercato digitale in Italia: su 
questo incidono in misura maggiore i risultati negativi dei servizi 
di rete mobile, per effetto della consistente riduzione della spesa 
legata ai servizi di fonia e del traffico dati, a sua volta derivante 
da un a estrema competizione sui orezzi di vendita, diminuiti in 

modo significativo anche nel corso di quest’ultimo anno.

Servizi di rete fissa e mobile
Il mercato dei servizi di telecomunicazione ha registrato nel 2014 
un andamento negativo: in calo del -7,1% rispetto all’anno pre-
cedente, si è attestato al valore complessivo di circa € 23,2mi-
liardi e si evidenzia così un rallentamento della discesa, che nel 
2013 aveva invece superato il 10% in valore. 
La rete fissa risulta meno impattata dal trend negativo e la ridu-
zione risulta in attenuazione, su livelli contenuti e inferiori al 4%, 
per un valore di € 10.250 milioni (fig. in calce): per la rete mo-
bile, il business complessivo è sceso sotto € 13 miliardi, a livelli 
addirittura simili a quelli del 2001, mentre le ragioni complessive 
di tale contrazione sono dovute, come già evidenziato, alle tarif-
fe in calo derivanti dalla competizione e dalla relativa maturità 
della domanda (saturazione).
Nel contesto della rete fissa, gli accessi internet mantengono 
invece una dinamica positiva (oltre il 3%, analoga a quella del 
2013).
Analogamente si verifica nel mercato mobile, ove la dinamica 
degli utenti di servizi di mobile broadband, che superano i 31 
milioni, registrano un aumento di quasi il 18% rispetto al 2013.

I servizi di data center e del public cloud
Il mercato dei servizi di data center ha registrato una buona 
crescita in valore (+4,3%), migliorando la dinamica positiva del 
2013. La componente public del cloud computing, pur sempre in 
progresso a doppia cifra (+42,1%), ha mostrato un lieve rallenta-
mento della crescita per effetto dello sviluppo meno intenso dei 
servizi IaaS e PaaS.
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Mercati emergenti
Nel 2014 si è assistito allo sviluppo di mercati che già̀ avevano 
evidenziato buone prospettive nel 2013, a conferma di come 
le aziende abbiano intrapreso un percorso di digitalizzazione 
verso nuovi modelli operativi e di business. 
Tra questi, in primo luogo, il cloud computing, in crescita molto 
sostenuta (+37%), che si è confermato fattore abilitante per le 
aziende che vogliono avere successo nella nuova economia di-
gitale puntando su agilità̀ e velocità.

Contestualmente si è confermato il decollo dell’internet of things 
(IoT) - in crescita del 13% e con un valore che supera 1,6 Mld€ - 
trainato principalmente dal settore Energy con lo “smart grid”, e 
dai Trasporti, segmento tra più̀ maturi per utilizzo di tecnologie 
IoT.
La progressiva estensione del perimetro ICT aziendale con l’a-
dozione di mobile e cloud, aumenta i rischi informatici, ma sti-
mola a investire in sicurezza, come testimonia la crescita del +2% 
con 772 mil€ 2014.

Infine, i progetti delle aziende per lo sviluppo di applicazioni 
mobili continua la sua crescita con +12% e 448 mil€ 2014.

La domanda
Il mercato digitale ha evidenziato una ripresa nei settori big 
spender: industria, banche, telecomunicazioni, media e utility. 
In lieve crescita è risultata anche la spesa nelle Assicurazioni e 
nei Trasporti, mentre è proseguita la contrazione della spesa 
nella Pubblica Amministrazione, anche se a ritmo più̀ blando, 
per effetto dei vincoli di bilancio.
In tutti i settori si sono comunque cominciati a delineare piani 
di “digital transformation”, e soprattutto in quelli che hanno re-
lazioni dirette con la clientela: credito, GDO, telecomunicazioni 
e media.
La tabella mostra come cresca la spesa digitale nell’industria, 
nelle banche, nelle telecomunicazioni, mentre diminuisce anco-

ra nella PA, nella distribuzione e nel segmento consumer.
A fronte della contrazione del mercato digitale dello -1,4% nel 
2014/13, l’analisi per dimensione aziendale mostra:
• Grandi imprese (250+) + 0,8%
• Medie imprese (50-249 addetti) + 0,4%
• Piccole imprese (1-49 addetti) -2,2%
• Consumer - 3,1%
Vi è un recupero della spesa ICT per investimenti nelle grandi e 
medie aziende, mentre le piccole invece continuano a soffrire il 
divario digitale.
Nello specifico settore Energy e Utility, nel 2014, la spesa soste-
nuta ha continuato a crescere: ha raggiunto quota 1.488 milioni 
di euro per effetto di un progresso dell’1,8% rispetto al 2013. 

Competitor
La quota di mercato di Telecom Italia nei servizi a banda larga 
retail si attesta al 48% nel dicembre 2014 (era 58% nel 2009).
Nel mercato business, riferito alla spesa di tale mercato (€ 
5.984mil 2014) Fastweb, BT Italia e OLO registrano una crescita 
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rispetto al 2013, come pure si registra una crescita per i ricavi 
da servizi finali su rete a banda larga per Fastweb e OLO (€ 
4.616mil 2014). 

Attività Commerciali 
Come indicato nel prospetto di dettaglio, che riporta il risultato 
economico di periodo, i ricavi complessivi delle Vendite e Pre-
stazioni, tipici delle cinque aree di business, ammontano a K€ 
49.345, con un incremento dell’ 1,7% rispetto agli analoghi ricavi 
conseguiti nel 2014. 

In generale, si può affermare che nel corso dell’esercizio 2015 le 
attività commerciali sono state indirizzate sia nell’ottica di incre-
mentare l’efficienza delle strutture di Business Unit commerciali 
e della Direzione Marketing e Vendite, integrandole sempre più 
nella visione unitaria della Direzione Commerciale e Vendite, sia 
al conseguimento degli sfidanti obiettivi commerciali nei singoli 
segmenti di mercato.
1. “CORPORATE e ISTITUZIONALE”: Per quanto riguarda le at-
tività nei confronti delle società del Gruppo possono essere citati 
i seguenti principali progetti:
• Ampliamento del perimetro di attività relativo all’ingresso nel 
Gruppo di Acegas-APS-AMGA (“AAA”): si è concretizzato il su-
bentro di Acantho nei contratti TLC precedentemente in capo 
ad Acegas-APS-AMGA, sono iniziate attività di ottimizzazione e 
sono proseguite le azione a supporto dell’espansione della rete 
Acantho verso il nord-est nonché le attività preliminari per l’in-
tegrazione infrastrutturale;
• Contratti di Servizio WAN-LAN- mobile- VoIP-videoconferen-
za: sono state supportate alcune attività molto significative 
quali l’ottimizzazione delle linee e l’integrazione di nuove fun-
zionalità sul sistema VoIP. E’ stato effettuato il cambio dell’ope-
ratore mobile di riferimento (da Wind a Vodafone) con il conse-
guente impatto gestionale e si sono state avviate le attività che 
porteranno al dispiegamento del nuovo modello di gestione dei 
dispositivi mobili (MDM); infine, è stato supportato il progetto 
di miglioramento “il Cliente HERA”, in collaborazione con HERA 
DCI-DSI. 
• Fornitura di Servizi di Infrastruttura Informatica e Servizio di 
Disaster Recovery: il numero di “change” richieste e gestite ri-
spetto al 2014 è rimasto pressoché costante, con risultati econo-
mici in linea con le attese. Tra i progetti 2015 di maggior impat-

to, si citano il progetto mobility (per la gestione dei dispositivi 
mobili e lo sviluppo/distribuzione di mobile app) e l’introduzione 
dei sistemi Exadata, il cui dispiegamento terminerà nel I trime-
stre 2016;
• Smart Metering e Smart Grid: sono stati finalizzati i progetti 
pilota;  
• Front-End Help Desk Unico: dal luglio 2015 è operativo il nuovo 
servizio di Front-End Help Desk Unico per le richieste degli utenti 
relative a tutti i  servizi erogati alle società del Gruppo da parte 
di HERA DSI e Acantho;
• Innovazione Sportello Clienti HERA Comm: nel corso del 2015 
Acantho ha stipulato due contratti con HERA Comm per il nuo-
vo servizio di Gestione delle Code ed il servizio di Deterrenza ai 
comportamenti aggressivi (Guardia Virtuale) dedicati agli Spor-
telli Clienti di HERA Comm: tali contratti presentano un contenu-
to innovativo particolarmente significativo;
• Iniziative Speciali: è stata sottoscritto un accordo con HERA 
BU Acqua per la gestone dei ponti radio precedentemente in 
capo a tale BU.  
Per quanto riguarda l’attività commerciale verso la Pubblica 
Amministrazione Locale, il 2015 ha visto la ripresa dei temi lega-
ti al paradigma “Smart City Services” messo a punto da HERA 
DCI: il ruolo sempre più definito e la capacità di investimento 
di Lepida S.p.A., vero polo aggregatore della domanda della 
PAL, hanno limitato ma non impedito lo sviluppo delle relazioni 
con gli Enti Locali di riferimento e in particolare con il Comune 
di Rimini, dal quale è stato ottenuto il riaffido del contratto di 
outsourcing dei servizi informatici. 
Un caso di successo nel 2015, proprio in collaborazione con Le-
pida S.p.A. (progetto regionale Schoolnet) e grazie al sostegno 
di Con.AMI e Fondazione Cassa di Risparmio di Imola, è sta-
to la definizione di un accordo che consentirà a diverse scuo-
le dell’Appennino Bolognese e a 11 Istituti Superiori di Imola di 
disporre di servizi di connettività a banda larga e ultralarga: 
per questi ultimi, a Imola, Acantho potenzierà fino a 1 Gbps la 
connettività in fibra ottica. 
Altro caso di successo, con interessanti potenzialità future, è 
stata la vendita ai Comuni di Modena e Fiorano Modenese di 
sistemi di lettura targhe interconnessi in tempo reale con il Siste-
ma Centralizzato Nazionale per Transiti e Targhe (SCNTT) del 
Ministero dell’Interno, in grado di segnalare il passaggio di vei-
coli rubati o non in regola con gli adempimenti amministrativi. 
Vi è stata inoltre la partecipazione mirata ad alcune gare d’ap-
palto ed il consolidamento  del canale costituito dai portali di 
e-procurement regionali e nazionali. 
2. “WHOLESALE”: sono ricompresi in questa voce i contratti per 
servizi di housing e di trasporto geografico, sia in banda gestita 
che in fibra spenta, forniti ad altri operatori di telecomunica-
zioni (OLO) e Internet Service Provider (ISP), per i quali si rileva-
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no principalmente le attività di fornitura di servizi di capacità 
trasmissiva per il collegamento di clienti finali di OLO e di fibra 
spenta finalizzata alla realizzazione di una rete in fibra ottica di 
accesso a larga banda per le Stazioni radio Base di operatori 
mobili al fine di potenziare l’erogazione di servizi LTE. 
Si evidenzia anche nel 2015 un’attività ancora apprezzabile nei 
confronti degli altri operatori relativamente ai progetti più rile-
vanti di forniture di connessioni dark fiber per il backhauling: 
si è però verificata una sensibile flessione nei ricavi, rispetto ai 
risultati 2014, che è da individuarsi in una minore opportunità 
di investimento degli operatori medesimi, dovuta anche al con-
testo complessivo del mercato e dell’evoluzione degli scenari di 
sviluppo delle reti ultrabroadband a livello nazionale, come già 
evidenziato nella parte iniziali di questa relazione.
3.“BUSINESS”: L’offerta commerciale per il mercato Business, 
differenziata per tipologia di servizio e prodotto nelle tre ma-
cro-aree di clientela TOP – Large - SME, consente un’efficace 
copertura di tutta la Regione, anche se è concentrata nelle pro-
vince in cui si dispone di infrastruttura di rete proprietaria.
Il portafoglio dei prodotti e delle soluzioni a catalogo consente, 
oggi, di soddisfare al meglio le sempre più evolute esigenze del-
la clientela Business, ancorché la mancanza di una copertura 
allargata della rete fissa a livello nazionale dei servizi voce e 
dati e, di una integrazione dei servizi di rete fissa e di rete mo-
bile, ha talvolta penalizzato ed escluso la Società da trattative 
su alcuni clienti.
L’incremento e l’evoluzione dell’offerta commerciale, ad esem-
pio, grazie all’integrazione di centralini telefonici in tecnologia 
VoIP (offerta CloudPBX) e dei Virtual Private Server (VPS) ha 
consentito un presidio in nuovi segmenti di mercato ed una ulte-
riore fidelizzazione della clientela.
Nel corso dell’anno sono stati sottoscritti 144 nuovi contratti e 
243 contratti di up-selling per l’area Business dalla Rete Vendita 
Diretta che sono riassumibili in:
• un ricorrente complessivo, su base annua, di circa € 1,599 mln 
e con una ARPU media mensile per i nuovi contratti di circa € 
588,5 (€ 7.062/anno);
• i predetti contratti hanno inoltre comportato un venduto, per 
attività “una-tantum” di circa €514K;
In definitiva, il mercato delle aziende (settore Business) continua 
a rappresentare per numero, capacità di spesa e valore aggiun-
to dell’offerta richiesta, il settore al quale la società dedica il 
maggior numero di risorse dirette. 
I buoni risultati ottenuti, nonostante la presenza di concorrenza 
molto aggressiva sul territorio, sono da ricercarsi, oltre che a una 
raggiunta maturità della rete di vendita diretta, alla disponi-
bilità di una infrastruttura proprietaria, con soluzioni d’accesso 
differenziate e tipologie di servizi in linea con le aspettative dei 
clienti, sia in termini di prezzo che in termini di qualità e di ser-

vizio.
4. “RETAIL e SOHO”: Prosegue anche nel corso dell’esercizio 
2015 l’azione di rinnovamento e potenziamento della rete di 
Vendita Indiretta attraverso il coinvolgimento ed efficientamen-
to dei collaboratori quali procacciatori e punti vendita, e attra-
verso la ricerca di Business Partner operanti nel settore ICT e 
TLC al fine di migliorare la penetrazione del mercato, di  aumen-
tare la visibilità e l’offerta di Acantho sul territorio.
La rete di vendita indiretta, ad oggi abbastanza omogenea in 
relazione alla copertura dei servizi sul territorio, ha consentito il 
raggiungimento di buoni risultati benché sotto budget, dovuto 
a diversi fattori tra cui il ritardo del lancio dei nuovi servizi VDSL 
previsto entro il primo semestre 2015 e slittato alla fine del se-
condo semestre. 
Sui segmenti “Mercato Residenziale”, “SoHo” e “SME”, l’aggres-
sività dei Competitors nonché la inferiore conoscenza, da parte 
del mercato, del marchio Acantho rispetto a quelli della concor-
renza, rendono ancora difficoltosa una diffusione della nostra 
offerta di servizi nonostante gli sforzi messi in atto ed una con-
tinua revisione, tecnica ed economica, dell’offerta commerciale.
Inoltre, per quanto riguarda i sopra citati segmenti, l’offerta 
commerciale è affidata esclusivamente alla vendita indiretta 
anche per il presidio delle aree cosiddette in “digital divide”, 
nelle quali Acantho propone un’offerta di servizi voce e dati ba-
sati su tecnologie wireless di tipo Hiperlan: quest’offerta verrà 
tecnicamente adeguata a quanto oggi di più innovativo è pre-
sente sul mercato, in modo da continuare ad essere proponibile 
e competitiva e conservare così almeno l’attuale livello di reddi-
tività.
Come in precedenza affermato, il 2015 è stato caratterizzato 
dal lancio dell’offerta bundle dei servizi VDSL, che insieme ad 
un aggiornamento dei servizi bundle su Fibra Ottica, si auspica 
che consentiranno un miglior posizionamento della società sul 
mercato nel corso del 2016. 
Fermo restando tale contesto competitivo, nel “Mercato Resi-
denziale”, “Soho” e “SME” sono stati sottoscritti nuovi contratti 
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con un ricorrente complessivo, su base annua, di circa €916K e, 
contestualmente, gli stessi contratti hanno inoltre comportato 
un venduto per attività “una tantum” di circa €188K.  
 Riepilogando, infine, la consistenza complessiva del portafoglio 
clienti è risultata indicativamente così suddivisa: 
• 6.843 Retail; 
• 2.898 Business; 
• 126 EE.LL. ed Istituzionali; 
• 15 Clienti Wholesale; 
• 16 Società del Gruppo HERA. 
Nello specifico del segmento Business infine, la composizione 
del portafoglio è identificabile in termini di numerosità clienti e 
di fatturato medio in:
• 2.453 nella fascia SOHO; 
• 251 nella fascia SME; 

• 101 nella fascia Large;
• 81 nella fascia TOP. 
Al fine di una rappresentazione più puntuale e coerente con le 
attività sviluppate dalle forze di vendita sui segmenti Business 
e SOHO/Retail, in relazione alla crescita della quota di mercato 
e di ampliamento dei servizi offerti, si riportano i dati relativi 
alle nuove acquisizioni di clienti e contratti di servizio in termini 
di OYOV (Over Year Order Value), ARPU (Average Revenue per 
User) e Una Tantum:
• OYOV: +5% vs 2014
• ARPU: +17%
• Churn & Riduzioni: il valore è diminuito del -25% 
• Una Tantum: +10%, al netto della vendita di apparati non fun-
zionali allo sviluppo del business)

Marketing: Evoluzione, Innovazione e Sviluppo su Portafoglio 
servizi
A supporto delle attività commerciali sono state messe in atto di-
verse iniziative di evoluzione, innovazione e sviluppo del portafo-
glio servizi, fra le quali si possono elencare come più significative:

Mercato corporate
• Innovazione sportelli clienti del Gruppo HERA (Ideazione, svi-
luppo e progetto). Il progetto prevede l’obiettivo di far evolvere 
l’attuale sistema tecnologico di gestione delle code e incremen-
tare il livello di sicurezza degli sportelli del Gruppo (HeraComm) 
in linea con le esigenze più attuali di gestione dei clienti. 
Mercato Istituzionale
• Sviluppo portafoglio servizi Smart City (Ideazione, sviluppo e 
progetto)
Business & Retail
• Revisione completa del catalogo dei servizi Network e Data 
Center e aggiornamento del listino
• Aggiornamenti dei piani tariffari del servizio voce e introduzio-
ne di profili cosiddetti “flat”
• Integrazione servizi voce con il lancio dell’offerta di Centralino 
Virtuale (CloudPBX)
• Lancio delle offerte su nuova tecnologia in rame FTTC
• Ampliamento della gamma dei servizi in Fibra ottica (nuovi 
profili, backup e nuovi SLA)
• Sviluppo portafoglio servizi smart per parchi tematici (Digital 
Engagement)

Marketing: altre attività 
In sinergia con HeraComm
• Mantenimento dell’offerta HERA STARTUP dedicata alle nuove 
aziende fatte di giovani
• Progettazione congiunta di una campagna di offerta di Re-
tention sui clienti Business di HeraComm sull’area di Modena
Monitoraggio & Reporting
A supporto delle attività commerciali sono state messe in atto 
diverse iniziative di reporting aziendale, di cui nel seguito si 
elencano le più significative:
• Progettazione e rilascio della reportistica mensile dei dati del 
venduto e churn con lo scopo di perseguire un puntuale monito-
raggio dei dati delle vendite e delle cessazioni.
• Progettazione e rilascio della reportistica dell’attività di vendi-
ta con lo scopo di migliorare il controllo dell’intero processo del 
ciclo di vendita, dalla fase di contatto a quella di prevendita, 
dalla fase di offerta alla fase di chiusura.
• Progettazione e rilascio della modulo software per la visualiz-
zazione degli stati di avanzamento del ciclo di delivery, dall’in-
serimento del contratto fino alla sua attivazione. Grazie a que-
sto nuovo strumento la forza vendita o il servizio Clienti hanno la 
possibilità di verificare velocemente ed autonomamente lo stato 
di un nuovo contratto e di poterlo comunicare ai Clienti stessi.
Progetto di ricerca di mercato
• E’ stato progettato, avviato e giunto in fase conclusiva, uno 
studio del posizionamento di Acantho nel mercato di riferimen-
to: lo studio ha lo scopo di entrare nello spazio di percezione del 
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Cliente per conoscere più approfonditamente quali siano i driver 
di scelta per l’acquisto di un servizio di Telecomunicazione e di 
un servizio di Data Center, quali siano le dinamiche del processo 
di scelta e mantenimento di un fornitore e quali siano i punti 
distintivi e di miglioramento di Acantho rispetto ai Concorrenti.
Business Development
Il business development ha operato per individuare i possibili 
modelli di sviluppo dell’azienda, confrontandosi operativamen-
te con le varie strutture, con analisi di business planning, e verifi-
cando le ipotesi di sviluppo congiuntamente ai partner.
La redazione del piano industriale 2015-2019 ha rappresentato 
una delle attività cardine, assieme al budget e relazione di bi-
lancio, con particolare focus alle line di sviluppo nei riguardi dei 
vari mercati.
La funzione di business development ha coordinato e collabo-
rato per lo sviluppo dei progetti strategici per l’azienda, sotto 
l’aspetto di visione strategica, modello del servizio, coordina-
mento del piano di sviluppo ed avviando rapporti per le azioni 
di business partnership; i progetti di particolare rilevanza sono:
• avvio campagna analisi posizionamento
• conclusione 1° fase progetto Smart City
• prosieguo analisi posizionamento / evoluzione servizi cloud
• avvio concept servizi Digital Signage
• strutturazione servizio public / social wifi
e inoltre, come collaborazione e supporto:
• conclusione progetto innovazione sportello Hera
• piattaforma di orchestrazione e delivery servizi
• piattaforma di business intelligence e project management
Comunicazione 
Sono proseguite nel 2015 alcune delle attività già iniziate nel 
2014, oltre ad esserne state avviate alcune di nuove, specifiche 
per nuovi programmi.
Comunicazione corporate
Di seguito sono elencate le iniziative più significative:
• Partecipazione alla quarta edizione di FARETE (la due gior-
ni promossa e organizzata da Unindustria Bologna), il meeting 
point delle imprese Bolognesi che per il 2015 si è esteso con 
enorme successo anche alle imprese del Ferrarese e del Mode-
nese: 14.000, infatti, le presenze record registrate, con oltre 600 
imprese espositrici appartenenti a tutti i settori merceologici.
• Nuove iniziative pubblicitarie di Acantho sulla spiagge roma-
gnole associate al mantenimento del  servizio Wi-Fi “Galileo”, 
attivo presso la costa di Cervia, Milano Marittima, Pinarella e 
Tagliata con 9 km di copertura ad alta velocità (back-hauling 
su rete in fibra ottica con tecnologia G-PON).
• Creazione di un Virtual tour del Data Center di Acantho, me-
diante il quale i Key Account Manager hanno l’opportunità di 
far fare a Clienti o potenziali Clienti un vero e proprio tour a 
distanza del Data Center illustrandone le caratteristiche prin-

cipali. 
Comunicazione a Supporto alla forza di vendita
• La funzione Comunicazione è stata particolarmente attiva nel-

la creazione e produzione del nuovo materiale promozionale, in 
particolare nuovi flyers ma, anche, gadgets ad uso della forza 
commerciale per attrarre nuovi clienti e fidelizzare gli esistenti. 
• Varie le iniziative locali di promozione commerciale e di diffu-
sione del marchio. Come ogni anno, anche quest’anno diverse 
sono state le manifestazioni fieristiche cittadine, a caratterizza-
zione stagionale a favore del territorio, che hanno visto il sup-
porto di Acantho in termini di allestimenti, materiale promozio-
nale, o altro ancora. 
• Da segnalare il supporto della Comunicazione a nuove cam-

pagne telefoniche dedicate alla generazione di contatti com-
merciali, sia in termini di predisposizione dei data base che in 
termini di contenuti e analisi dei risultati.
• La Comunicazione, con forze interne, ha continuato ad intera-
gire con i Clienti mediante i social network, in particolare Face-
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book, continuando l’impegno nel garantire un aggiornamento 
costante del proprio sito web con le novità sui servizi, le notizie e 
le partecipazioni a eventi. 
Customer Care
Il team del Customer Care ha rafforzato il presidio, in termini 
di livelli di servizio (service level agreement SLA) e tempi di ri-
sposta, per la ricezione delle segnalazioni da parte dei clienti 
attraverso i numeri verdi e la chat accessibile dal sito internet 
aziendale.
La struttura ha introdotto azioni migliorative per ridurre i tempi 
di ricezione, elaborazione ed invio al delivery dei contratti dei 
clienti (bundle: presa in carico entro 2 ore dal ricezione del con-
tratto, verifica ed invio al delivery entro 24 ore) e per garanti-
re un monitoraggio puntuale del churn (inserimento a sistema 
dell’intenzione di disdetta, contatto del cliente per azione di re-
tention/invio notifica al commerciale di riferimento per azione 
commerciale), motivazioni disdetta tracciate all’interno di Aton 
per i report periodici direzionali.

Nel 2015 sono stati gestiti:
• oltre 8.000 richieste di servizio (service request)
• oltre 3.000 contratti nuovi/variazioni per il mercato business, 
istituzionale e wholesale
• circa 14.400 mail ricevute (inbound mail )
• oltre 34.000 chiamate ricevute (inbound call) ai numeri verdi 
clienti mercato
Nel corso dell’anno è stato completato un importante proget-
to di portabilità di oltre 3.100 SIM voce, utilizzate all’interno del 
Gruppo Hera, in un‘ottica di ottimizzazione dei costi e dei ser-
vizi.
Inoltre, dal secondo semestre, è stato attivato un nuovo servizio 
di Help Desk Unico telefonico (circa 800 inbound call / mese) 
dedicato a tutti gli utenti del Gruppo Hera con l’obiettivo di ra-
zionalizzare i canali inbound. 
Rete, Data Center e Tecnologie 
Infrastrutture 
Nel corso del 2015, a seguito dell’ampliamento della base Clienti 
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e della espansione commerciale, sono stati realizzati 274 nuovi 
collegamenti in fibra ottica, numero  in flessione rispetto al 2014.
In particolare, dei suddetti 274 collegamenti, 73 sono collega-
menti in modalità “fibre spenta”, in flessione rispetto all’anno 
precedente a causa di rallentata richiesta di connettività da 
parte degli Operatori mobili,  mentre i restanti 201 sono collega-
menti di nuovi clienti in modalità “fibra accesa”.
Nel corso dell’anno la rete in fibra ottica si è espansa di ulte-
riori 174 km, dei quali l’incremento relativo alle MAN è stato di 
108 Km (+ 5,31%), mentre sono stati incrementati di ulteriori 66 
Km (+12,84%) i rilegamenti su dorsali: alla data del 31 dicembre 
2015, con il suddetto sviluppo si sono raggiunti i 3.870 km di 
infrastruttura in fibra ottica, con un incremento totale pari al 
4,7% rispetto alla consistenza dell’anno 2014, come indicato in 
tabella. 
Inoltre, ulteriori 14 Km di infrastruttura risultano in concessione, 
a titolo oneroso per 19 anni, da parte del Comune di Carpi.
Come ormai da strategia consolidata, nel corso del 2015 gli in-
terventi effettuati, come sviluppo della rete, sono stati prevalen-
temente realizzati per il collegamento di nuovi clienti e BTS (Sta-
zioni Radio Base) di Operatori Mobili in ambito MAN, sfruttando 
quindi al meglio i rilegamenti su dorsali, mentre le infrastrutture 
di dorsale geografica non sono state oggetto di interventi signi-
ficativi. 
Nel corso dell’anno non sono stati realizzati nuovi  POP (Point 
of Presence), ma è stata completata l’attivazione dei quattro 
realizzati nel corso del 2014 nelle nuove aree d’espansione del 
Gruppo (2 a Padova, 1 a Trieste, 1 a Udine). 
Per quanto riguarda il Data Center, nel corso dell’anno si è ma-
nifestato un buon incremento dei server virtuali, passati da 989 
del 2014 a 1101 del 2015 (+ 11,32%) mentre si è avuto un decre-
mento nel numero dei server fisici, passati dai 323 del 2014 ai 
272 del 2015 (-15,8%), conseguenti ad attività di consolidamen-
to ed aggiornamento tecnologico.
Di conseguenza è diminuita anche la numerosità dei rack, pret-
tamente dedicati ai server fisici, passati da 182 a 179: per con-
tro, un’ampia area di una sala del Data Center è stata dedica-

ta alla realizzazione di un “cage dedicato” per un importante 
cliente, ovvero ad uno spazio nel quale solo cliente stesso può 
accedere.
La diminuzione della numerosità di apparati attivi, ha consenti-
to di ridurre i consumi elettrici del Data Center per l’anno 2015, 
su base annua, di circa il -14% rispetto al 2014, con un consumo 

totale di kWh 3,158mln: ovvero, un consumo medio pari a circa 
263MWh/mese ed una potenza media mensile impegnata pari 
a circa 360 kW.
La diminuzione dei consumi è infatti derivata principalmente 
dalla dismissione di alcuni apparati di vecchia generazione, ef-
fettuata a fine 2014, impiegati per le esigenze della Corporate.
Anzidetta diminuzione di consumi, unita ad un ribasso del costo 

dell’energia (passato da €0,1827 del 2014 a €0,1717 del 2015) 
ha comportato un risparmio pari a circa il 7% dei costi energetici 
per il Data Center. 
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Questo positivo risultato, soprattutto se letto nell’incremento 
numerico delle macchine virtuali complessivamente installate 
nel Data Center e del nuovo ampio “cage dedicato”, è stato 
ottenuto anche grazie alla continua attenzione alle innovazioni 
tecnologiche del settore IT, che consentono ora di installare si-
stemi di elaborazione dati sempre meno ingombranti, energe-
ticamente più efficienti e dall’aumentata capacità elaborativa. 
 Sempre in ambito energia, nel corso del 2015 è stato avviato e 
concluso uno studio di Diagnosi Energetica delle varie sale del 
Data Center, oltre che degli impianti. 
Le attività sono state eseguite da un team condotto da un tec-
nico di comprovata competenza, Esperto in Gestione dell’Ener-
gia (EGE), certificato secondo la norma UNI CEI 11339:2009, con 
esperienza maturata in vari settori industriali e civili. A fronte di 
quanto emerso da detto studio si è deciso di dar corso, nel 2016, 
ad un progetto di efficientamento dei consumi energetici. 
E’ stato inoltre avviato il progetto per l’installazione di un nuovo 
gruppo elettrogeno, in affiancamento a quello esistente, con l’o-
biettivo di raggiungere la conformità del Data Center alla classi-
ficazione TIER-3: i lavori, avviati a luglio, sono quasi conclusi con 
avvio del nuovo gruppo entro la fine di febbraio 2016. 
Oltre all’installazione del nuovo generatore, il progetto preve-
de anche il rifacimento dei serbatoi di gasolio, prevedendone 
lo sdoppiamento , non ultimo, sono stati progettati anche degli 
interventi mirati sulla distribuzione elettrica volti all’ottimizza-
zione, per quanto possibile, degli attuali impianti. 
Nel corso dell’anno sono stati altresì avviati e completati i se-
guenti progetti specifici:
• realizzazione di nuovo sistema di monitoraggio ambientale ed 
energetico del Data Center, per il quale sono previste ulteriori 
azioni di affinamento ed ottimizzazione nel corso del 2016 an-
che a seguito delle risultanze della diagnosi energetica;
• realizzazione del sistema d’inventario delle macchine in Data 
Center con rivelatori a tecnologia RFID;
• Revisione schemi elettrici e relative certificazioni;
• Chiusura dell’anello antiallagamento del Data Center 
• Ipotesi progettuale di una nuova sala Housing e di una secon-
da sala UPS in Data Center.
Rete attiva e sistemi ICT
Il 2015 è stato certamente e principalmente caratterizzato da 
tre importanti ed impegnativi progetti:
• la migrazione di tutte le sedi di AcegasApsAmga sulla rete del 
Gruppo;
• la progettazione, il test, la realizzazione ed il collaudo della 
nuova rete del Data Center dedicato alla Corporate con possibi-
lità di allaccio diretto a porte a 10Gb/s;
• il completo rinnovamento dell’architettura Internet, con sosti-
tuzione dei gateway, e chiusura dell’anello Bologna – Milano – 
Padova – Bologna a 10 Gb/s.

Oltre a quanto sopra descritto, si riportano nel seguito i princi-
pali ulteriori progetti avviati o portati a conclusione nel corso del 
2015, sia ambito Network che ambito IT:
• Rete e Servizi Voce: Sono state attivate le interconnessioni SIP 
definitive con Telecom Italia a Modena e Bologna mentre i re-
lativi test di interoperabilità sono in fase di conclusione, unita-
mente ai relativi progetti di migrazione degli apparati di rete 
per poter utilizzare questa nuova modalità di interconnessione.
• Rete, Servizi FO ed Internet: oltre al precitato completamento  
dei nuovi anelli di core a 10Giga verso Padova/Milano, è stato 
completato anche il nuovo anello a 2Gb/s tra Padova – Trie-
ste – Udine per l’allargamento della rete Corporate ad Acega-
sApsAmga. Si è proceduto inoltre al rinnovo tecnologico di 4 
Customer POP con introduzione di nuovi apparati di raccolta e 
semplificazione topologica della rete; è stato inoltre rilasciato il 
nuovo servizio FTTH GEA (Gigabit Ethernet Access) su raccolta 
T.I..
• Progetto IPv6: lo scopo del progetto, avviato nel 2013 ma con 
una visione temporale quinquennale, è di validare soluzioni di 
gestione del protocollo IPv6 sulla rete e ambito Data Center 
Acantho: altri improcrastinabili impegni per il 2015, non hanno 
purtroppo però consentito di effettuare significative ulteriori at-
tività specifiche.
• Rete e Servizi in rame: sono state completate le valutazioni tec-
nico/economiche per l’ingegnerizzazione del nuovo servizio di 
raccolta in modalità FttC (Fiber to the Cabinet) che è stato reso 
Ready For Sales nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno con rac-
colta Telecom Italia su Bologna, Modena e Rimini. Sono inoltre 
state attivate le interconnessioni Bitstream Ethernet a Padova e 
Trieste e si è infine proceduto alla migrazione dei clienti ULL e 
Hiperlan sulla nuova piattaforma BRAS.
• Rete e Servizi Data Center: A seguito del completamento dell’a-
nalisi e la progettazione per l’evoluzione dell’architettura di rete 
del Data Center, si è realizzata una ridondanza di percorso di 
rete ed inoltre è stata realizzata la nuova architettura di rete per 
assicurare la replica geografica dei sistemi interni presso il PoP 
di Hera Modena, oltre ad avviare la progettazione per la geori-
dondanza di servizi IDC nel predetto PoP. Per quanto riguarda 
invece i servizi di Data Center, è stato raggiunto l’importante 
obiettivo della replica dei dati dell’infrastruttura virtuale dei si-
stemi interni Acantho in un sito di DR: il progetto sarà concluso 
nel 2016 con realizzazione di sito di DR omologo al primario. 
Sono stati inoltre completati i progetti per l’erogazione del nuo-
vo servizio Virtual Data Center e standardizzazione del servizio 
di Backup Virtual Server.
• Security: In ambito security è stato completato  il “Vulnera-
bility Assessment” sull’infrastruttura voce con affinamento del 
sistema antifrode interno. E’ stato inoltre avviato lo studio per la 
security logica della rete Acantho con contemporaneo appro-
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fondimento delle soluzioni Anti-DDOS ed avvio del progetto per 
le implementazioni che saranno effettuate nel corso del 2016
• Smart Metering Corporate: Nel corso dell’anno è stato avviato 
e portato a termine il deployment dell’infrastruttura di rete a 
radio frequenza (169 MHz – 868 MHz) per il progetto “Pilota 
Smart Metering Multibusiness”: alla data del 31/12/2015 sono 
oltre 17.000 i meter arruolati e che comunicano con il Sistema 
di Acquisizione Centrale. E’ stato inoltre dato avvio alla proget-
tazione e relativo deployment dell’infrastruttura di rete per il 
progetto “roll out massivo gas residenziale” (100.000 meter nel 
2016).
• Nuova Sistema per la Gestione code e Guardia Virtuale per 
HeraComm: è stato avviato il progetto per il nuovo sistema di 
gestione code e di guardia virtuale per gli sportelli aperti al 
pubblico di HeraComm. Il progetto sarà concluso nel corso del 
2016 visto l’elevato numero delle sedi impattate.
• Sistemi Interni: si è proceduto all’adeguamento ed all’evolu-
zione dei sistemi BSS: in particolare sono state migliorate le fun-
zionalità di ATON ed introdotto il nuovo sistema Mercury -en-
trambi dedicati alla gestione clienti- il sistema di Split Payment, 
Reverse Charge e Fatturazione elettronica PA.  Sono state inol-
tre effettuate attività per l’archiviazione elettronica delle fatture 
e relativa dematerializzazione, mentre in ambito sistema interni 
si è proceduto all’upgrade della release di Exchange aziendale.
Nel corso del 2015 la struttura di presale ha complessivamente 
gestito e realizzato 342 progetti di prevendita, di cui 175 am-
bito mercato e 168 ambito Corporate (in linea con il numero di 
progetti del 2014),  e 361 progetti esecutivi, di cui 168 ambito 
Mercato e 193 ambito Corporate.
La Direzione Tecnica, nel corso del 2015 ha realizzato ed attiva-
to collegamenti per:
• 201 nuove sedi clienti in fibra ottica accesa;
• 73 nuove sedi clienti in fibra spenta (wholesale), in flessione 
rispetto a quanto ordinato nel corso del 2014 per quanto detto 
in precedenza;
• 1.097 nuovi clienti xDSL (wholesale e ULL) di cui 139 a proget-
to con servizi integrati su diversa tecnologia;
• 539 nuovi clienti Hiperlan.

E’ stato inoltre completato il rilascio di 146 progetti per la Cor-
porate.
Le attività sopra descritte hanno comportato investimenti, ai 
fini della IV direttiva CEE, per K€ 7.405 dei quali K€ 5.213 ma-
teriali e K€ 2.192 immateriali, suddivisi come indicato nei sotto-
stanti grafici:
Per quanto riguarda infine il tema relativo alla formazione del 
personale della Direzione Tecnica, si è proseguito con lo svilup-
po del programma di accrescimento delle conoscenze e delle 
competenze anche attraverso la partecipazione ad eventi na-
zionali ed internazionali di innovazione tecnologica, l’individua-

zione e la creazione di momenti di confronto formativo ed infor-
mativo, così da favorire l’innovazione dalla base sviluppando, al 
contempo, il senso di appartenenza.
Acantho ha continuato ad investire sulla crescita professiona-
le dei propri ruoli intermedi erogando complessivamente 2.872 
ore, (più del doppio rispetto al 2014) in parte di formazione vera 
e propria, ricorrendo a docenti esterni ed interni oltre cha a corsi 
di e-Learning del Gruppo, ed in parte mediante la partecipazio-
ne ad “eventi” organizzati dai primari Costruttori/Fornitori.

Controllo Direzionale, Qualità e Acquisti
Qualità e Rapporti con le Autorità Governative in ambito TLC
All’interno della direzione DCQA, tra i servizi di Staff offerti a 
tutta l’azienda, sono presenti le competenze riguardanti la co-
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ordinazione del Sistema di Gestione Integrato (Qualità-ISO9001 
e Sicurezza dei Dati-ISO27001), la direzione dell’ambito Privacy 
e Flussi 231, dei rapporti con gli enti regolatori del settore tele-
comunicazioni, nonché il coordinamento delle numerose attività 
sui sistemi informativi riguardanti la direzione generale.
Privacy e Regolamentare
Gli scopi principali dell’ambito Privacy e Regolamentare riguar-
dano la conformità alle norme di Legge specifiche del settore 
ed il supporto agli adempimenti conseguenti alla sottoscrizione 
dei contratti tra i clienti ed Acantho, che assume spesso un ruolo 
fondamentale nella gestione dei dati del cliente.
Il settore Privacy è in  attesa del varo della nuova normativa Eu-
ropea e della successiva adozione nei singoli stati: lo scenario è 
in evoluzione anche per la scadenza del “Safe Harbor”, accordo 
che regola il trasferimento dei dati negli Stati Uniti, ovvero della 
Nazione che regolamenta tutti i principali colossi dell’ICT mon-
diale: i tempi sono ormai maturi per le nuove disposizioni, che 
probabilmente vedranno la luce a livello comunitario nel corso 
del 2016. 
Nel frattempo l’impianto costruito mantiene la sua validità e la 
sua coerenza formale e, come tale, viene presidiato e mantenu-
to aggiornato. 
Sul fronte delle attività Regolamentari si è perfezionato il mec-
canismo di presidio degli aggiornamenti sugli adempimenti, 
per poter garantire tempestività di intervento soprattutto per le 
possibili ricadute in termini di adeguamento dei processi e del 
supporto tecnologico in termini di infrastrutture e sistemi infor-
mativi. 
Per questa ragione si è ritenuto opportuno partecipare in prima 

persona ai tavoli di lavoro promossi da Agcom, in particolare 
dalla Direzione Tutela dei Consumatori, per esprimere la posi-
zione di Acantho su un tavolo che diversamente rimarrebbe ap-
pannaggio esclusivo dei grandi operatori nazionali, e garantire 
in questo modo un pronto adeguamento delle Delibere ai servizi 
offerti da Acantho stessa al mercato.
Sistema di Gestione Integrato 
Qualità e Sicurezza dati (ISO 9001-27001)
In ambito Sistema di Gestione si è provveduto al consolidamen-
to e rafforzamento dell’impianto definito negli scorsi anni per 
favorirne la penetrazione negli aspetti operativi e quotidiani 
dell’attività. 
Il sistema di gestione integrato tra ISO 9001 ed ISO 27001 con-
sente la razionalizzazione di molti aspetti documentali che fa-
voriscono il mantenimento degli standard di qualità nell’eroga-
zione dei servizi ed un sempre maggiore orientamento al cliente 
ed alle sue esigenze.
In uno scenario competitivo che presta sempre maggiore atten-
zione alla Sicurezza dei Dati, assume sempre maggiore impor-
tanza strategica la certificazione ISO 27001: la copertura forma-
le del Certificato e il sistema di gestione ad esso indirizzato offre 
garanzie al cliente sul trattamento dei dati che vengono affidati 
ad Acantho, dotatasi di uno strumento di governo dei processi 
che promuova una cultura della Sicurezza dei Dati a 360 gradi. 
Come risultato delle attività indirizzate al mantenimento del 
Sistema di Gestione Integrato, l’ente di certificazione DNV ha 
confermato la Certificazione ISO 27001 ed ha provveduto al rin-
novo del Certificato ISO 9001 che era in scadenza al termine 
del triennio: nel rapporto di certificazione sono emersi diversi 
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aspetti positivi e degni di nota, indice oggettivo della maturità 
del sistema che è in grado di alimentare positivamente il pro-
cesso di miglioramento, vero motore e scopo fondamentale del 
Sistema di Gestione

Amministrazione e Finanza
Nel corso dell’anno 2015 il processo di chiusura mensile dei bi-
lanci in modalità “fast closing” si è avviato a regime permet-
tendoci di rispettare con regolarità le scadenze richieste dal 
Gruppo. 
Allo straordinario impegno iniziale, trasversale a tutta l’azienda, 
si accompagna ora un notevole incremento del carico di lavo-
ro dovuto al processo “fast closing” e le conseguenze sono un 
elevato onere sul personale coinvolto, nonché la riduzione del 
tempo che è possibile dedicare ad altri processi amministrativi.
Per quanto riguarda l’attività di recupero crediti, nel corso del 
2015 è andato a regime –in quanto avviato negli ultimi mesi 
del 2014- il processo di sollecito automatico di 1° e 2° livello del 
credito scaduto che si è generato con il mancato pagamento 
dell’ultima scadenza nei segmenti business e retail: con il sup-
porto della struttura di “Credit Management” del gruppo Hera, 
si è poi proceduto ad affidare ad una società esterna, il recupe-
ro di crediti scaduti di due lotti di clienti cessati fino al 30 giugno 
2015.
Infine, alcuni dati significativi relativi all’attività di recupero cre-
diti verso clienti Business: rispetto al 2014 ha registrato una con-
tenuta riduzione (0,1%) del valore percentuale di crediti avviati 
a pratica legale, attestandosi al 6,6% del credito business e, in 
modo analogo, l’utilizzo del fondo svalutazione crediti si è man-
tenuto pressoché costante rispetto allo scorso esercizio, rilevan-
do un valore di circa 79 migliaia di Euro.
Nel corso dell’anno la concessione di un finanziamento a me-
dio termine di €10milioni da parte della Capogruppo ha per-
messo alla società di ripianare quasi completamente il debito 
commerciale verso la Capogruppo stessa: questa operazione di 
ristrutturazione del debito verso la Controllante da commercia-
le a finanziario ha contribuito a rendere la Posizione Finanzia-
ria Netta della società coerente con i flussi finanziari prodotti 
dall’attività corrente.
Acquisti
Si sono svolte, con il coordinamento diretto della funzione ac-
quisti, cinque gare per la fornitura di beni e servizi di importo 
rilevante, con il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, mentre una ulteriore gara al massimo ribasso è stata 
esperita per la fornitura di apparati per l’attivazione di utenti 
per l’anno 2015. 
Inoltre, nel gennaio 2015 è stato implementato da un nostro 
partner, col supporto degli utenti utilizzatori, un portale intranet, 
denominato “MySap”, che ha migliorato e semplificato l’opera-

tività di autorizzazione al pagamento delle fatture dei fornitori.
Infine, partendo dall’esperienza acquisita -a fine 2014- con la 
realizzazione di un sistema di test per la dematerializzazione 
delle richieste di acquisto, è stata realizzata una sezione del 
portale MySap dedicata alla creazione e alla gestione del flus-
so autorizzativo proprio delle richieste di acquisto (RdA): questo 
approccio a consentito di avere una visione integrata dell’intero 
processo di acquisto, dalla generazione della RdA, fino all’au-
torizzazione al pagamento della fattura da parte del relativo 
responsabile. 
Pianificazione e Controllo 
Nel corso dell’esercizio è stato portato a termine il progetto di 
revisione della contabilità analitica, che ha consentito all’azien-
da di poter analizzare, fino all’EBITDA, la marginalità per servi-
zio e per segmento di mercato

Assetto Organizzativo
Dal punto di vista organizzativo, il 2015 è stato per la Società 
un anno di relativa stabilità: non vi sono stati, infatti, interventi 
riguardanti il primo e/o secondo livello di riporto alla Direzio-
ne Generale, mentre l’elemento di maggior rilievo verificatosi un 
corso d’anno è derivato dalla razionalizzazione delle strutture 
di help desk a supporto del personale interno del gruppo Hera. 
È stato infatti costituito allo scopo il servizio di “Help Desk Uni-
co”, che ha l’obiettivo di fornire uno sportello integrato a sup-
porto non solo degli utenti di telefonia fissa e mobile (già ero-
gato da Acantho), ma anche in grado di fornire il primo livello 
di assistenza per le dotazioni informatiche delle Postazioni di 
Lavoro (PdL), che in precedenza veniva svolto dalla Divisione 
Sistemi Informativi di Hera.
Organizzativamente, questa funzione è stata collocata all’inter-
no della struttura di Customer Care e ciò ha comportato il tra-
sferimento di un’unità di personale da Hera S.p.A. ad Acantho.

L’organico al 31/12/15 è costituito da 119 dipendenti a Tempo In-
determinato, 3 a Tempo Determinato e un Collaboratore Coor-
dinato a Progetto, per un totale di 123 collaboratori complessivi. 
Sono inoltre stati distaccati, dalla Direzione Centrale Innovazio-
ne del Gruppo Hera, tre dipendenti che hanno principalmente 
seguito il progetto di “smart metering” in precedenza descritto.
Al 31/12/2015 non erano presenti lavoratori con contratto di 
somministrazione e, rispetto all’esercizio 2014, l’organico è glo-
balmente aumentato di una sola unità.
Nonostante questo, però, si sono ulteriormente incrementa-
ti, rispetto al 2014, gli indicatori economici riferiti al persona-
le: in particolare, il Valore della Produzione è infatti cresciuto a 
€410,4K/addetto (+1%), l’EBITDA a €114,2 (+3,2%) e infine l’EBIT 
a €52,6K (+7,6%).
Al fine di poter cogliere appieno il possibile sviluppo che le po-
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tenzialità di Acantho e le opportunità di mercato stanno offren-
do, nei prossimi anni si dovranno riconsiderare le politiche di ac-
quisizione e valorizzazione delle risorse umane, importantissimo 
asset di questa Società, nonché individuare anche le opportu-
nità di una crescita per linee esterne, da ricercare sul mercato 
oppure all’ interno delle stesse società del Gruppo.
Nel campo della formazione si conferma, anche nel 2015, il fon-
damentale supporto fornito dalla DCPO del Gruppo HERA che, 
oltre a fornire supporto nella definizione e gestione dei corsi, ha 
coinvolto la nostra Società nei processi formativi istituzionali già 
in vigore all’interno delle società consolidate del Gruppo.
Sono infatti state erogate 4.104 ore di formazione, ovvero oltre 
33 pro capite, che hanno visto coinvolto, in almeno un interven-
to formativo, il 100% delle risorse della società. 
Gli assi formativi cui è stato indirizzato il Piano di Formazione 
sono stati i seguenti: 

• Valori e Cultura D’impresa
• Formazione Istituzionale e Manageriale
• Formazione Tecnico Professionale
• Mercato e Gestione Clienti 
• Qualità Sicurezza Ambiente
• Sistemi Informativi
Sono state inoltre portate avanti iniziative specifiche, fra le quali 
si segnalano la Presentazione delle Linee Guida delle Strategie 
Aziendali, Master professionalizzanti cui sono stati indirizzati 
manager della Società e l’introduzione del Processo di Svilup-
po che, attraverso la valutazione dei punti forti e delle aree di 
miglioramento di ciascun collaboratore, punta a valorizzare le 
persone favorendo l’individuazione e la realizzazione di azioni 
più mirate (quindi più efficaci) per lo sviluppo professionale e 
manageriale di ogni persona che lavora nel Gruppo Hera. 
Sul fronte delle Relazioni Industriali, a Luglio 2015 è stato firma-
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to un importante accordo sindacale che regola:
• reperibilità e turnistica
• prestazioni minime indispensabili all’esercizio
• trasferte
• servizio mensa
• servizi di ADSL e telefonia per i dipendenti
• premio di risultato per il triennio 2015-2017
nell’intento di regolamentare le suddette questioni ed estendere 
ad Acantho prassi e condizioni migliorative già sancite all’inter-
no del Gruppo da altri accordi sindacali.
Società Controllante 
 Nel 2015, il volume dei ricavi nei confronti della capogruppo è 
rimasto sostanzialmente sul livello dello scorso anno (+0,6% vs 
2014, pari a +€ 129K), mentre l’incremento di costi è stato del 

+9,7%, pari a +€ 448K dovuto per circa la metà agli oneri finan-
ziari derivanti da un nuovo mutuo di € 10mln erogato in corso 
d’anno, nonché all’ apertura di una line di credito per € 6mlm.
Inoltre, si tenga in considerazione che si è verificato un incre-
mento delle attività svolte per il Gruppo, in parte dovute ad un 
allargamento del perimetro territoriale ed in parte ad un am-
pliamento delle tipologie di servizi offerti, accompagnato da 
una riduzione dei prezzi di vendita, mantenuti sempre ai più 
competitivi livelli di mercato. 
Si è registrata anche una diminuzione dei crediti (pari a -k€620), 
mentre i debiti commerciali diminuiscono significativamente, in 
particolare k€ 5.207 vs k€ 15.070 del 2014: questo è dovuto al 
consolidamento del debito finanziario nei confronti della capo-
gruppo, che ammonta ora a k€ 35.908 contro i k€ 21.344 dello 
scorso anno.
Questo aumento del debito finanziario è in realtà derivante da 
un diversa e più razionale allocazione delle risorse economiche: 
infatti, al 31/12/2015 il debito verso banche è pari a k€ 3 mentre 

lo scorso anno ammontava a k€ 6.288.
Pertanto, il debito complessivo vs capogruppo e banche è dimi-

nuito di k€ 1.584 (-3,7%)

Società Collegate  
Nel corso del 2015 Acantho ha partecipato alla fondazione 
della startup IOOOTA S.r.l. che ha l’obiettivo di progettare, pro-
durre e commercializzare apparecchiature e servizi nel settore 
dell’Internet Of Things (IoT). 
È stata fondata (1/10/2015) con capitale sociale di k€10, del 
quale Acantho detiene il 35%, quota di maggioranza relativa: 
nella compagine societaria sono presenti tre persone fisiche, ov-
vero i promotori dell’iniziativa, che detengono complessivamen-
te il 55% e la società Horsa S.p.A, che ne detiene il restante 10%.
Acantho ed Horsa hanno inoltre l’impegno di erogare alla so-
cietà un prestito infruttifero complessivo di k€450 per finanziar-
ne lo sviluppo iniziale: l’erogazione è prevista in tre rate, subordi-
nate al raggiungimento di precise “milestones” di avanzamento 
del progetto. 
Società sottoposte al controllo della società controllante 
In conformità alla Delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica 
e il Gas (AEEG) n. 11/07 e s.m.i., relativamente agli obblighi di 
separazione amministrativa e contabile (“Unbundling”) per le 
imprese operanti nei settori dell’energia elettrica e del gas, fi-
nalizzati ad una maggiore concorrenza, efficienza e qualità 
nell’erogazione dei servizi di distribuzione e vendita di gas e di 
energia elettrica, Acantho nel 2015 ha stipulato contratti diretti 
con le seguenti società: 
Akron srl, FEA Frullo Energia Ambiente srl, Hera S.p.A., Heram-
biente S.p.A., Hera Ambiente Servizi Industriali srl, Hera Comm 
srl, Hera Trading srl, Hera Luce srl, Romagna Compost srl, Uni-
flotte srl per i seguenti servizi: 
• Connettività LAN e WAN
• Centralini Voip e Videoconferenza
• Telefonia Fissa e Mobile 
• Call Center
Inoltre, Acantho intrattiene i seguenti rapporti contrattuali di-
retti con:
• ACEGAS-APS-AMGA S.p.A.: per connettività, sale videocon-
ferenza, call center tecnico, rete telecontrollo, telefonia fissa e 
numeri verdi, telefonia mobile e infine banda internet;
• AMGA Energia & Servizi srl: per sala videoconferenza;
• Hera Comm srl: per fax server, informazioni commerciali (data 
base utenti), servizi data center, servizi presso gli Sportelli Clien-
ti (gestione code e deterrenza ai comportamenti aggressivi 
“guardia virtuale”); 
• Hera Luce srl: per trasmissione dati per progetto “tutor Secan-
te Cesena”, accesso internet presso Comune di Gabicce;
• Herambiente S.p.A.: per progetti in ambito controllo accessi, 
manutenzione impianto controllo accessi WTE Forlì e servizi di 
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data center;
• Herambiente Servizi Industriali srl: per connettività;
• Marche Multiservizi: per videoconferenza, banda internet, ser-
vizio Wi-Fi pubblico nella città di Pesaro; 
• Medea srl: per connettività.

Il rapporto contrattuale per tutte queste società del Gruppo 

Hera riguarda anche il servizio di gestione e riaddebito dei ser-
vizi di Telefonia Mobile secondo le policy del Gruppo Hera.
 

Conto Economico e Stato Patrimoniale Riclassificati e principali 
indicatori
In ossequio alle disposizioni dell’art. 2428 del Codice Civile, ai fini 
di un’analisi della situazione della Società, del suo andamento 
e del risultato di gestione nel suo complesso, si presentano di 
seguito il conto economico e lo stato patrimoniale riclassificati 
degli ultimi due esercizi, ed i principali indicatori economico-pa-
trimoniali e finanziari: per le disposizioni contenute nel nuovo 
principio contabile OIC-10, il rendiconto finanziario è stato inse-
rito all’interno della Nota Integrativa. 

Indicatori
Gli indicatori di redditività mostrano un andamento sostanzial-
mente in linea con l’esercizio precedente: mentre il ROE, che mi-
sura la redditività del capitale proprio, evidenzia una leggera 
flessione passando dal 11,60% del 2014 al 10,80% del 2015, il ROI 

(redditività del capitale investito) invece mostra un incremento 
passando dal 6,69% del 2014 al 7,24% del 2015; analogo anda-
mento mostra anche il ROS (redditività delle vendite) che passa 

dal 12,27% del 2014 al 13,10% del 2015.
Per quanto riguarda gli indicatori di struttura si segnala, in par-
ticolare, una variazione positiva pari a 7.801 migliaia di Euro del 
valore del Capitale Circolante Netto rispetto all’esercizio prece-
dente per effetto della quale l’esercizio 2015 si chiude con un 
Capitale Circolante Netto positivo, pari a 2.700 migliaia di Euro. 
Analizzando gli indicatori di natura finanziaria,  si evidenzia che 
a fronte di un andamento pressoché costante dell’indebitamen-
to totale, l’indice di indebitamento finanziario mostra una lieve 
flessione riconducibile sostanzialmente all’operazione di finan-
ziamento da parte della Controllante che ha permesso alla so-
cietà di estinguere debiti di natura commerciale verso la stessa. 
Informazioni sui rischi ed incertezze 
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Il citato art. 2428 c.c., al primo comma, richiede la descrizione 
dei principali rischi ed incertezze cui è esposta la Società. 
In proposito, si osserva come il concetto stesso di rischio sia inna-
to e connaturato a qualsivoglia realtà aziendale: in particolare, 
la norma si riferisce ai rischi di tipo specifico, intesi quali macro 
fattori ambientali che alimentano il rischio economico generale.
Come noto il sistema dei rischi investe molteplici tipologie e fat-
tispecie, ivi incluse quelle di natura finanziaria, correlate all’im-
piego degli strumenti finanziari. 
Per tale ultimo aspetto la Società ha fornito esaustive informa-
zioni sia in sede di indicazioni contenute nella nota integrativa 
al bilancio che nella presente relazione, nella parte illustrativa 
dei principali indicatori finanziari. 
In questa sede si vuole sottolineare che la Società è esposta al 
rischio di credito per quanto riguarda i propri crediti commer-
ciali, e che per fronteggiare tale rischio viene effettuato un at-
tento e puntuale monitoraggio degli incassi e risultano in essere 
adeguate procedure di verifica e valutazione: infine, si evidenzia 
che la liquidità aziendale risulta disponibile presso primari Isti-
tuti di Credito.
Per quanto riguarda l’informativa richiesta dal comma sei bis) 
del medesimo art. 2428 c.c., si comunica che la Società non ha 
utilizzato strumenti finanziari.
In relazione alla valutazione dei rischi è stato di seguito opera-
to un distinguo tra rischi interni ed esterni, tenuto conto della 
possibile causa generatrice e delle diverse modalità di gestione.
Riguardo ai rischi interni si evidenzia:
• efficienza/efficacia operativa, i processi in essere realizzano gli 
obiettivi di economicità prefissati e non comportano il sosteni-
mento di costi più elevati rispetto a quelli stimati;
• delega, la struttura organizzativa in essere prevede una chia-
ra definizione dei ruoli e delle responsabilità nell’ambito dei si-
stemi di gestione e di controllo;
• risorse umane, il personale possiede adeguate competenze al 
perseguimento degli obiettivi prefissati.
In relazione ai rischi di fonte esterna, si fa riferimento a quanto 
segnalato nella presente relazione nelle parti Scenario di Mer-
cato e Eventi rilevanti posteriori alla chiusura dell’Esercizio, nelle 
quali sono stati indicati gli eventuali rischi connessi al mercato, 
alla concorrenza e al contesto politico-sociale.
L’organo amministrativo ha adottato misure per fronteggiare le 
tipologie di rischio individuate. Tali misure sono indirizzate ad 
individuare le attività generatrici del rischio medesimo e a limi-
tare e prevenire gli effetti negativi associati ad eventi aleatori, 
impiegando strumenti ritenuti adeguati.
Tali strumenti sono basati su un costante monitoraggio dell’am-
biente esterno, della clientela e dei principali trend economici 
nazionali ed internazionali.
Eventi rilevanti posteriori alla chiusura dell’Esercizio

In questi primi mesi del 2016, non si sono verificati eventi di ri-
levanza tale da essere riportati all’interno di questa relazione.
Evoluzione Prevedibile sulla Gestione
Esiste ancora, oggi, anche una sensazione diffusa di una offerta 
di servizi ancora debole, che per contro è in netto contrasto con 
le affermazioni degli operatori secondo i quali le reti ci sono già 
per quel che serve, ma queste stesse reti non vengono utilizzate 
secondo il loro potenziale.
Nel campo delle reti mobili, da sempre la competizione è infra-
strutturale ed il fatto peraltro non è difficile da spiegare: il costo 
maggiore nello sviluppo delle reti fisse sta infatti nell’ultimo mi-
glio, ma nel caso di reti mobili questo costo si riduce drastica-
mente in quanto la connessione è wireless.
Ma se la competizione infrastrutturale tra operatori mobili ha un 
suo senso, diverso è il caso degli operatori fissi e si può ritenere, 
senza tema di smentita, che la competizione infrastrutturale na-
sce non come scelta elettiva degli operatori, ma per l’incapacità 
di trovare accordi e sistemi di regole sull’unbundling della fibra 
FttH che garantiscano (o facciano sentire garantiti) tutti gli ope-
ratori interessati.
Si può quindi ritenere che il tema dello sviluppo delle reti in ban-
da larga sia fortemente condizionato non tanto da una man-
canza di domanda o da un’immaturità del mercato, quanto da 
un contesto Economico-Regolatorio ancora instabile e incapace 
di definire un ambito solido per finalizzare investimenti e ga-
rantire concorrenza e apertura ai diversi operatori presenti sul 
mercato. 
La competizione infrastrutturale è una soluzione più costosa e 
meno efficiente che deriva da un’impossibilità di definire un pro-
getto paese su questi temi. 
Tante sono le cause di questa situazione: ma è indubbio che 
la società italiana trarrebbe un enorme beneficio se ci fosse un 
accordo tra tutti gli stakeholder che permettesse da un lato di 
ottimizzare gli investimenti e, dall’altro, di accelerare il percorso 
di infrastrutturazione digitale del paese.
E questa sarebbe una grande opportunità anche per Acantho, 
che potrebbe partecipare ai piani di sviluppo delle reti in fibra 
ottica di nuova generazione, valorizzando contestualmente i 
propri importanti asset sviluppati in un decennio.
Altre informazioni
Per quanto riguarda le notizie richieste dall’ art. 2428 del Codice 
Civile, si precisa quanto segue:
• alla data di chiusura dell’ esercizio la società non detiene azio-
ni proprie o quote di società controllanti, né direttamente né per 
interposta persona;
• nel corso dell’esercizio la società non ha acquistato né alienato 
azioni proprie o quote di società controllanti né direttamente né 
per interposta persona;
• nel corso del 2013 la società ha predisposto il Documento Pro-
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grammatico sulla Sicurezza ai sensi del D.LGS196/03, effettuan-
do i debiti aggiornamenti dei profili degli incaricati e delle loro 
mansioni, così come le nomine esterne a fornitori di servizi per i 
quali si sono rese necessarie.
Proposta del Consiglio di Amministrazione
Per quanto indicato nella presente Relazione sulla Gestione, si 
propone ai Signori Azionisti di approvare il Bilancio chiuso al 31 
dicembre 2015 che evidenzia un utile di € 3.089.247,01. 
Con riferimento all’utile dell’esercizio, il Presidente propo-
ne all’assemblea di stanziare € 154.462,35 a riserva legale, € 
2.316.935,26 a dividendo per i Soci e i rimanenti € 617.849,40 a 
riserva straordinaria.

Imola, 16 marzo 2016 
Il Presidente
Loris Lorenzi
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FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO D’ESERCIZIO
1. CRITERI DI FORMAZIONE 
Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015 è stato predisposto 
nel rispetto degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, così 
come novellato dal D. Lgs. n. 6 del 2003. La nota integrativa, 
redatta ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile, costituisce, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2423, parte integrante del bilan-
cio, unitamente allo Stato Patrimoniale e al Conto Economico. 
Il presente bilancio è presentato in forma comparativa con l’e-
sercizio precedente, i cui dati sono coerenti ed omogenei con 
quelli dell’esercizio corrente, così come previsto dall’art. 2423-
ter del Codice Civile.
Il bilancio è inoltre corredato dalla Relazione di Gestione di cui 
all’art. 2428 del Codice Civile, contenente tutte le informazioni 
richieste dalla normativa vigente.
I principi di redazione adottati nella formulazione del bilancio, 
invariati rispetto a quelli seguiti nell’esercizio precedente, sono 
conformi a quanto stabilito dall’art.2423 bis del Codice Civile 
ed i criteri di valutazione al disposto dell’art. 2426 del Codice 
Civile; per quanto non espressamente richiamato nel Codice 
Civile si è ricorso a quanto statuito nei principi contabili predi-
sposti dall’Organismo Italiano di Contabilità e, ove mancanti, 
da quelli emanati dall’International Accounting Standard Bo-
ard (I.A.S.B.). 
I valori di bilancio sono espressi in Euro, mentre i valori rap-
presentati nella nota integrativa, salvo ove specificatamente 
indicato, sono espressi in migliaia di Euro.
2. CRITERI DI VALUTAZIONE 
a) Criteri Generali
I criteri utilizzati nella formulazione del bilancio d’esercizio al 
31 dicembre 2015 non si discostano dai medesimi utilizzati per 
la formulazione del bilancio del precedente esercizio. La valu-
tazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri 
generali della prudenza e della competenza, nella prospettiva 
della continuazione dell’attività dell’impresa, nonché tenendo 
conto della funzione economica degli elementi dell’attivo e del 
passivo.  
Ai fini delle poste contabili è stata data prevalenza alla sostan-
za economica delle operazioni piuttosto che alla loro forma 
giuridica. 
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato l’inclu-
sione degli utili solo se realizzati entro la chiusura dell’esercizio 
mentre si è tenuto conto delle perdite e dei rischi anche se co-
nosciuti successivamente.
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle 
operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed 
attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferi-
scono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti 
numerari (incassi e pagamenti).

b) Rettifiche e riprese di valore
Il valore dei beni materiali e immateriali la cui durata utile è 
limitata nel tempo è rettificato in diminuzione attraverso l’ap-
plicazione dell’ammortamento.
Come specificatamente illustrato nel prosieguo, gli stessi beni 
e le altre componenti dell’attivo sono svalutati ogni qualvolta è 
riscontrata una perdita durevole di valore; il valore originario è  
ripristinato nella misura in cui è rilevato il venir meno dei motivi 
che hanno portato  alla precedente svalutazione. Le metodo-
logie analitiche di ammortamento e di svalutazione adottate 
sono descritte nei dettagli della presente nota integrativa.

c) Rivalutazioni
Non sono state effettuate rivalutazioni di sorta.

d) Deroghe
Nel presente e nei passati esercizi non sono state operate de-
roghe ai criteri di valutazione previsti dalla legislazione sul bi-
lancio di esercizio.
Per quanto attiene ai fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusu-
ra dell’esercizio, si rimanda alla Relazione sulla Gestione.
I principi ed i criteri di valutazione adottati sono di seguito 
esposti per le voci più significative.
 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di ac-
quisto o realizzazione, comprensivo degli oneri accessori; ove 
previsto, l’iscrizione è effettuata previo consenso del Colle-
gio Sindacale. Gli importi sono esposti al netto delle quote di 
ammortamento accumulate, calcolate in quote costanti sulla 
base della vita utile economica stimata. 

Gli oneri relativi a finanziamenti dedicati agli investimenti in 
immobilizzazioni immateriali sono portati ad incremento del 
valore dei beni solo fino al momento dal quale i medesimi pos-
sono essere utilizzati.
Le svalutazioni sono effettuate quando il valore delle immobi-
lizzazioni immateriali risulta superiore al valore recuperabile e 
sono eliminate se vengono meno i motivi che ne hanno portato 
l’iscrizione.
L’ammortamento decorre dal momento in cui inizia l’effettivo 
utilizzo dell’immobilizzazione o comunque la stessa comincia 
a produrre benefici. 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione di opere 
dell’ingegno
La voce include i costi sostenuti per l’acquisto di licenze softwa-
re, iscritti al costo di acquisto ed ammortizzati, a decorrere dal 
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momento di entrata in funzione, sulla base di aliquote rappre-
sentative della vita utile pari a 5 anni. 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
La voce include i costi sostenuti per la creazione ed il deposito 
dei marchi Acantho e TreAWeb, l’acquisizione ed il deposito di 
domini Internet e licenze software nonché l’acquisto di licenze 
per telefonia e trasmissione dati ex Satcom.
I marchi sono iscritti al costo sostenuto, d’acquisto o realizza-
zione, e sono ammortizzati sistematicamente in un arco tem-
porale pari a 10 anni.  

Avviamento
La voce accoglie l’avviamento originatosi come disavanzo di 
fusione dato dall’eccedenza del costo della Società Tre.A.web 
S.p.A., incorporata nel corso del 2005 con effetto giuridico al 
31 dicembre 2005 e con retrodatazione degli effetti contabili e 
fiscali al 1° gennaio 2005, rispetto al rispettivo patrimonio net-
to. Tale voce viene   ammortizzata per un periodo di 10 anni 
a decorrere dalla data di efficacia giuridica dell’operazione di 
fusione, in considerazione dei benefici che la Società ritiene di 
poter trarre in tale arco temporale.
La voce include, inoltre, l’avviamento originatosi dall’acquisi-
zione, nel corso del 2012, del ramo d’azienda “Romagna” da 
Geosat S.r.l., pari a 176 migliaia di Euro. Tale avviamento viene 
ammortizzato in 5 anni.

Altre immobilizzazioni immateriali 
La voce accoglie principalmente:
• gli oneri sostenuti per la realizzazione di migliorie ed adat-
tamenti funzionali di stabili di terzi, quali uffici e siti tecnici, 
ammortizzati sistematicamente sulla base della durata dei ri-
spettivi contratti di locazione.
• il valore dei diritti di godimento ed utilizzazione non esclu-
sivi delle reti e delle infrastrutture esistenti (pubblica illumina-
zione, fognarie, idriche, gas, telecontrollo/teleriscaldamento,  
elettrica - cosiddetti Rights of way), per il passaggio e posa in 
opera di una rete di telecomunicazioni in fibra ottica, conferiti 
dai soci Seabo S.p.A. (per 7.000.000 di Euro), Con.AMI  (per 
3.500.000 di Euro) e Unica (per 3.500.000 di Euro conferiti a 
novembre 2002) a seguito delle delibere dell’Assemblea Stra-
ordinaria dei soci del 10 aprile 2002. Il valore di conferimento 
è ammortizzato sulla base della durata di assegnazione dei 
diritti, pari a 19 anni a decorrere dal 1° gennaio del 2002.
• Investimenti per progettazione, installazione e realizzazione  
sistemi ICT, Rete Ottica e Rete Attiva  conferiti dal socio Hera 
S.p.A. e realizzati dalla Società internamente.  
• Diritti reali ad uso esclusivo (IRU) su Rete Ottica acquisiti.

Immobilizzazioni in corso e acconti 
Le immobilizzazioni in corso ed acconti comprendono i costi, 
interni ed esterni, relativi ad immobilizzazioni immateriali per 
le quali non ha ancora avuto inizio il processo di utilizzazione 
economica. 
Ove previsto, i costi di impianto e ampliamento, di ricerca, di 
sviluppo e di pubblicità, nonché l’avviamento sono stati iscritti 
con il consenso del Collegio Sindacale.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acqui-
sto o realizzazione, comprensivo degli oneri accessori, e sono 
sistematicamente ammortizzate in quote costanti sulla base 
delle aliquote economico–tecniche ritenute rappresentative 
della residua vita utile dei beni, determinate al fine di tenere 
in considerazione l’attuale fase di evoluzione dell’attività, le 
utilizzazioni previste, l’obsolescenza tecnica ed il deperimento 
fisico.
Gli oneri relativi a finanziamenti dedicati agli investimenti in 
immobilizzazioni materiali sono portati ad incremento del va-
lore dei beni solo fino al momento dal quale i medesimi posso-
no essere utilizzati.
L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni entrano 
in funzione; le aliquote applicate sono ridotte del 50% per i 
beni acquistati nel corso dell’esercizio, nella convinzione che 
ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distri-
buzione temporale degli acquisti nel corso del periodo mede-
simo.
I costi di manutenzione aventi natura straordinaria, rappre-
sentati da interventi strutturali sui beni che si traducono in un 
aumento significativo e tangibile di capacità, produttività, si-
curezza, vita utile, sono capitalizzati imputandoli ad incremen-
to del valore dei beni cui si riferiscono; i costi di manutenzione 
aventi natura ordinaria, viceversa, sostenuti per il manteni-
mento delle immobilizzazioni tecniche in condizioni di efficien-
za, in particolare in conformità ai livelli di servizio concordati 
con la clientela, sono imputati nella loro interezza al Conto 
Economico del periodo nel quale sono sostenuti.
Il metodo di contabilizzazione per i beni in leasing è confor-
me alla norma civilistica vigente in Italia, che prevede per la 
Società conduttrice il riconoscimento a conto economico dei 
canoni di locazione pagati. I beni condotti in locazione finan-
ziaria sono iscritti nell’attivo patrimoniale nell’esercizio in cui 
è esercitato il riscatto. Nel periodo di locazione l’impegno ad 
effettuare i relativi pagamenti è iscritto nei conti d’ordine.
In presenza di perdite durature di valore, dovute ad obsole-
scenza, ritiro dall’uso produttivo o altre motivazioni assimila-
bili, i beni sono svalutati ulteriormente fino al valore recupera-
bile; la svalutazione è eliminata  nei periodi successivi qualora 
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vengano meno i motivi che ne hanno portato l’iscrizione.
Le aliquote di ammortamento applicate alle principali catego-
rie di beni sono le seguenti:
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Le partecipazioni in imprese  controllate e collegate sono va-
lutate secondo il metodo del costo e il valore di iscrizione in 
bilancio è determinato sulla base del prezzo di acquisto o di 
sottoscrizione. Il costo viene eventualmente rettificato in dimi-
nuzione per perdite durevoli di valore; il costo originario viene 
ripristinato qualora siano venuti meno i motivi della svaluta-
zione.
I crediti finanziari immobilizzati sono destinati a rappresenta-
re forme d’impiego duraturo di capitale, indipendentemente 
dalla loro esigibilità (breve e medio periodo); sono iscritti al 
presumibile valore di realizzo.
I crediti di natura commerciale sono iscritti nell’attivo circolante.

RIMANENZE
Sono costituite da prodotti finiti relativi ad apparati e appa-
recchiature da utilizzare per l’erogazione di servizi ai clienti e 
da prodotti finiti relativi a progetti commissionati da clienti. 
Il criterio di valutazione adottato per i prodotti finiti è quello 
del costo sostenuto.

CREDITI
I crediti sono iscritti al valore nominale eventualmente rettifi-
cato per tenere conto del presumibile minor valore di realizzo. 
La rilevazione dei crediti al presunto valore di realizzo è effet-
tuata mediante la creazione di un apposito fondo di svaluta-
zione che viene esposto in bilancio a diretta diminuzione della 
voce crediti. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE
Le attività costituite da disponibilità liquide sono esposte al 
loro valore nominale.

RATEI E RISCONTI
Sono determinati secondo il principio della competenza eco-
nomica e temporale in applicazione della correlazione dei co-
sti e dei ricavi di periodo.

FONDI PER RISCHI E ONERI
Sono iscritti a fronte di possibili passività di natura determi-
nata, di esistenza certa o probabile, di cui tuttavia alla data 
di chiusura dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare o la 
data di insorgenza.
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
Il debito per trattamento di fine rapporto di lavoro, esposto al 

netto delle anticipazioni ed erogazioni corrisposte, è stanziato 
in conformità alla legislazione vigente ed, eventualmente, al 
contratto collettivo di lavoro. Dal 1° gennaio 2007 la Società 
ha applicato le disposizioni previste dalla riforma della previ-
denza complementare introdotta dal d.lgs. 252/2005 e dalla 
Legge 296/2006. 

DEBITI
I debiti sono rilevati al valore nominale o di estinzione.

ACCONTI
Gli acconti ricevuti dalla clientela o corrisposti ai fornitori di 
beni e servizi sono iscritti al valore nominale.

RICAVI E COSTI 
Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e 
della competenza, con rilevazione dei relativi ratei e risconti e 
sono iscritti al netto di eventuali resi, sconti e  abbuoni.
In particolare il riconoscimento dei ricavi al Conto Economico, 
avviene: 
• per i ricavi da prestazioni di servizi telefonici, trasmissione 
dati e servizi di outsourcing, in base al periodo di esecuzione 
della prestazione ed ai dati di traffico effettivo effettuato dagli 
utenti alla data di chiusura del periodo; 
• per i ricavi derivanti da servizi addebitati con canoni fissi, in 
relazione al periodo temporale coperto dalla commisurazione 
del canone;
• per i ricavi da cessione di infrastrutture realizzate per conto 
di clienti ed i ricavi da vendita di hardware ed altri beni, in base 
al momento del trasferimento della proprietà, che normalmen-
te si identifica con la consegna o la spedizione dei beni, ovvero 
con l’accettazione della realizzazione da parte del committen-
te;
• per i ricavi derivanti da prestazioni per l’installazione, con-
figurazione ed attivazione di impianti e apparati, in base al 
momento del completamento della prestazione, in diretta cor-
relazione ai costi sostenuti dalla società per l’effettuazione del-
le medesime attività;
• per i ricavi di natura finanziaria, in base alla competenza 
economica e temporale;
• per i ricavi derivanti da contratti di utilizzo esclusivo di reti 
ottiche (IRU) il criterio adottato è stato quello della rilevazione 
quale operazione di cessione di beni.
I costi sono iscritti in bilancio in analogia a tali criteri, in cor-
relazione ai ricavi e, in ogni caso, secondo il principio della 
competenza economica e temporale.

IMPOSTE SUL REDDITO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE
Le imposte correnti sono determinate secondo le aliquote e le 
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norme vigenti, stimando una realistica previsione del reddito 
imponibile; il debito previsto è rilevato nella voce “Debiti tribu-
tari” al netto di eventuali crediti d’imposta e acconti versati.
Le imposte differite e anticipate sono determinate per tenere 
conto delle perdite fiscali riportabili e delle differenze tempo-
ranee tra il valore attribuito ad un’attività o ad una passività 
secondo criteri civilistici ed il valore attribuito a quell’attività o 
passività ai fini fiscali. 
Le imposte anticipate sono iscritte in bilancio allorché vi sia la 
ragionevole certezza dell’esistenza, negli esercizi e periodi  in 
cui si riverseranno gli impatti stimati, di redditi imponibili supe-
riori all’ammontare dell’effetto delle perdite riportabili e delle 
differenze che si andranno ad annullare.
L’aliquota utilizzata è quella di attesa applicazione, sulla base 
della normativa vigente, per il periodo di presumibile riversa-
mento degli effetti fiscali.

RISCHI, IMPEGNI, GARANZIE 
Gli impegni assunti e le garanzie rilasciate e ricevute sono indi-
cati nei conti d’ ordine sulla base del loro valore contrattuale. 
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabi-
le sono descritti nelle note esplicative ed accantonati nei fondi 
rischi, come in precedenza citato, stimandoli secondo criteri di 
congruità. 
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo 
possibile sono descritti nelle note esplicative, senza procedere 
allo stanziamento di fondi rischi, secondo i principi contabili di 
riferimento. 
Non si tiene conto dei rischi di natura remota. 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO
STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
B) IMMOBILIZZAZIONI
I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Ammontano al 31 dicembre 2015 a 9.757 migliaia di Euro e 
sono così costituite:

 

Circa le movimentazioni intervenute nell’esercizio si rimanda al 
relativo prospetto all’Allegato 1, mentre si evidenziano nella 
tabella qui di seguito riportata i dettagli della voce “altre im-
mobilizzazioni immateriali”:

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Ammontano al 31 dicembre 2015 a 46.769 migliaia di Euro e 
sono così costituite:

Si evidenzia che non vi sono immobilizzazioni materiali sulle 
quali insistono garanzie reali.
Circa le movimentazioni intervenute nell’esercizio si rimanda al 
relativo prospetto all’Allegato 2.
Nel prosieguo sono commentate analiticamente le voci di bi-
lancio al 31 dicembre 2015.
 
Terreni e fabbricati
La voce ammonta a 12.510 migliaia di Euro e comprende in-
vestimenti per la realizzazione di infrastrutture di rete con un 
incremento rispetto all’esercizio precedente di 1.466 migliaia 
di Euro.

Impianti e macchinari
La voce ammonta a 28.277 migliaia di Euro con un incremento 
rispetto all’esercizio precedente di 801 migliaia di Euro.
 Comprende :
• Investimenti per realizzazione e acquisizione rete ottica per 
27.418 migliaia Euro.
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• Investimenti per impianti elettrici , condizionamento, sicurez-
za e cablaggi per IDC per 859 migliaia di Euro.
Attrezzature industriali e commerciali
La voce ammonta a 5.597 migliaia di Euro e comprende ap-
parecchiature di telecomunicazioni e di Data Center dedicate 
all’erogazione dei servizi ai clienti e per l’infrastruttura tecnica 
interna della società.

Informazioni sui contratti di leasing finanziario

Conformemente alle indicazioni fornite dal documento OIC 12 
- I principali effetti della riforma del diritto societario sulla re-
dazione del bilancio d’esercizio, nella tabella seguente sono 
fornite le informazioni sugli effetti che si sarebbero prodotti sul 
Patrimonio Netto e sul Conto Economico rilevando le operazio-
ni di locazione finanziaria con il metodo finanziario rispetto al 
criterio cosiddetto patrimoniale dell’addebito al Conto Econo-
mico dei canoni corrisposti. 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Partecipazioni in imprese collegate
Nel corso dell’esercizio è stata costituita la società IOOOTA 
S.r.l. con capitale sociale pari a Euro 10.000 e con sede in Via 
Molino Rosso 8 – Imola e Acantho detiene una quota di capi-
tale pari al 35%. La società è stata costituita con l’obiettivo di 
progettare, sviluppare, produrre e commercializzare soluzioni 
software, hardware e servizi per clienti in ambito ICT.

Crediti verso altri
Ammontano al 31 dicembre 2015 a 71 migliaia di Euro e si 
riferiscono a depositi cauzionali versati principalmente per la 
partecipazione a gare d’appalto indette da Enti Pubblici, uten-
ze e per servizi minori.

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. RIMANENZE
Le rimanenze sono così costituite:

Sono costituite da prodotti finiti relativi ad apparati e appa-
recchiature da utilizzare per l’erogazione di servizi ai clienti e 
da prodotti finiti relativi a progetti commissionati da clienti. 

II. CREDITI
Ammontano complessivamente a 25.967 migliaia di Euro, con 
un decremento di 4.737 migliaia di Euro rispetto all’esercizio 
precedente.
Non vi sono crediti di durata superiore a cinque anni.
Crediti verso clienti
I crediti verso clienti  ammontano al 31 dicembre 2015 a 15.583 
migliaia di Euro e derivano dalla vendita di beni e dall’eroga-
zione di servizi caratteristici effettuati alla data di chiusura del 
periodo.
Il valore dei crediti è al netto di un fondo pari a 1.398 migliaia 
di Euro al 31 dicembre 2015.

Al 31 dicembre 2015 non risultano iscritti in bilancio crediti de-
nominati in valuta diversa dall’ Euro. 

Nella tabella che segue si riportano i movimenti del fondo sva-
lutazione crediti avvenuti nel corso dell’esercizio.
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Crediti verso Società controllate da Hera S.p.A. 
I crediti verso clienti comprendono i crediti verso Società con-
trollate da Hera S.p.A. che ammontano al 31 dicembre 2015 
a 2.581 migliaia di Euro (2.229 migliaia di Euro al 31 dicembre 
2014).
Le operazioni in essere con le società controllate da Hera S.p.A.  
sono regolate da specifici accordi e sono avvenute a normali 
condizioni di mercato.

Crediti verso altri Soci e società da essi controllate 
I crediti verso clienti comprendono i crediti verso altri Soci e so-
cietà da essi controllate che ammontano al 31 dicembre 2015 
a 88 migliaia di Euro (149 migliaia di Euro al 31 dicembre 2014). 
Le operazioni in essere con i Soci e società da essi controllate 
sono regolate da specifici accordi e sono avvenute a normali 
condizioni di mercato.
Il valore dei crediti è interamente esigibile entro l’esercizio suc-
cessivo.
Il dettaglio della voce viene qui di seguito rappresentato:

Crediti verso controllante
Sono rappresentati dai crediti verso Hera S.p.A. che ammon-
tano al 31 dicembre 2015 a 8.182 migliaia di Euro (di cui 226 
migliaia di Euro di fatture da emettere) con un decremento 
rispetto all’esercizio precedente di 452 migliaia di Euro.

Crediti tributari
I crediti tributari ammontano al 31 dicembre 2015 a 266 mi-
gliaia di Euro (200 migliaia di Euro al 31 dicembre 2014) e sono 
così composti:

Crediti per imposte anticipate 
Ammontano a 1.720 migliaia di Euro al 31 dicembre 2015 e, ri-
spetto all’esercizio precedente, hanno registrato un decremen-
to di 1.461 migliaia di Euro. 
Come previsto dal punto 14) dall’art. 2427 si riportano nei se-
guenti prospetti, concernenti le “Imposte anticipate”, le infor-
mazioni relative alle differenze temporanee che non si sono 
ancora riversate e che hanno dato origine alle predette voci 
iscritte nel bilancio al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015, 
nonché alle movimentazioni dell’esercizio.
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Aliquota IRES: 27,5% / 24%
Aliquota IRAP: 4,82%
Si precisa che il credito iscritto in bilancio per imposte anticipa-
te (pari a 1.720 migliaia di Euro) attiene quasi esclusivamente 
(1.426 migliaia di Euro) a quelle iscritte in relazione alle perdite 
fiscali riportabili senza limiti temporali d’utilizzo.
Si segnala che l’importo di tali crediti è stato decrementato per 
tenere conto del cambiamento dell’aliquota IRES dal 27,5% al 
24% con effetto dal 1° gennaio 2017. 
Tenuto conto che l’adeguamento deve attenere esclusiva-
mente ai riversamenti che si avranno negli esercizi dal 2017 
in avanti, è stato stimato l’importo dei riversamenti che con 
grande probabilità si avranno nel prossimo esercizio in relazio-
ne al quale è stata mantenuta l’aliquota del 27,5%. 
In particolare, è stata mantenuta l’aliquota del 27,5% unica-
mente per la quasi totalità delle imposte anticipate iscritte in 
relazione alle perdite fiscali pregresse riportabili in misura pie-
na (5.000 migliaia di Euro su 5.213 miglia di Euro totali): infat-
ti, come verrà esposto subito appresso, dai dati previsionali 
in nostro possesso, è possibile sostenere che entro il prossimo 
esercizio avverrà il totale utilizzo delle predette perdite fiscali 
(essendo dati previsionali, per mere ragioni di prudenza si è 
effettuato l’adeguamento alla nuova aliquota per la parte ec-
cedente i 5.000 migliaia di Euro).        
A tale proposito, come si può evincere dalle sottostanti tabelle, 

la somma degli importi del Margine Operativo Lordo conse-
guiti nel corso degli esercizi dal 2006 al 2015 (94.201 migliaia 
di Euro) ha non solo rispettato, ma anche superato di oltre il 
7% il rispettivo obiettivo complessivo di budget (87.855 miglia-
ia di Euro).
Per il Reddito Imponibile Netto, invece, lo stesso tipo di con-
fronto porta addirittura ad un superamento di oltre il 46% 
(24.390 migliaia di Euro vs 16.679 migliaia di Euro).

La società inoltre prevede di conseguire, già entro il 2016, risul-
tati operativi tali da generare un reddito imponibile in grado di 
consentire il pieno ricupero, nel medesimo anno, delle imposte 
anticipate riferibili alle perdite fiscali illimitatamente riportabili.
 

Crediti verso altri
Sono pari a 215 migliaia di Euro al 31 dicembre 2015 e si riferi-
scono prevalentemente al credito verso WaveMax, società che 
ha acquisito le licenze di proprietà di Wimaxer S.p.A.
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IV. DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Ammontano a 4.061 migliaia di Euro, con un incremento di 
2.551 migliaia di Euro rispetto alla chiusura dell’esercizio pre-
cedente. 
Includono i depositi presso banche ed istituti di credito in ge-
nere, disponibili per le operazioni correnti, ed i conti correnti 
postali, nonché il denaro contante ed i valori ad esso assimi-
labili. 
Si evidenzia inoltre che si è provveduto ad inserire nella pre-
sente Nota, così come richiesto dal principio contabile OIC 10, 
il rendiconto finanziario che mette in evidenza la liquidità ge-
nerata (assorbita) nel corso dell’esercizio 2015, e per questo si 
rimanda all’allegato 3. 
In particolare, si evidenzia che la liquidità generata dalla ge-
stione reddituale, pari a 4.219 migliaia di Euro, e dalla ge-
stione finanziaria, pari a 5.839 migliaia di Euro riconducibile 
all’incremento dei finanziamenti erogati dalla Controllante al 
netto dei dividendi distribuiti ai Soci nell’esercizio pari a 2.440 
migliaia di Euro, è stata in parte assorbita dagli investimenti 
netti realizzati nell’esercizio per 7.514 migliaia di Euro. Com-
plessivamente nell’esercizio 2015 è stata generata liquidità per 
2.544 migliaia di Euro. 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI
Risconti attivi 
Ammontano a 2.343 migliaia di Euro, con un incremento di 
2.088 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente. Tale 
incremento è principalmente riconducibile all’up grade del 
software di gestione delle competenze dei costi a canone in-
trodotto nel precedente esercizio al fine di dare una migliore 
rappresentazione dei risconti.
Risultano così costituiti:

PASSIVO
A) PATRIMONIO NETTO
Il Patrimonio Netto alla data del 31 dicembre 2015 è pari 28.594 
migliaia di Euro (27.945 al 31 dicembre 2014); di seguito si ripor-
tano le movimentazioni intervenute alla data di bilancio.

 Il capitale sociale e le riserve sono così costituite: 

Legenda:
A: per aumento di capitale
B: per copertura perdite
C: per distribuzione ai soci
 
Capitale sociale 
La composizione del Capitale Sociale al 31 dicembre 2015 è la 
seguente :
Fondo Riserva legale
Al 31 dicembre 2015 risultano iscritte in bilancio Riserve legali 
per 608 migliaia di Euro.
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Altre riserve 
Al 31 dicembre 2015 risultano iscritte in bilancio Riserve per 
1.324 migliaia di Euro, composte per 3 migliaia di Euro da ar-
rotondamenti sul Capitale Sociale e per 1.321 migliaia di Euro 
da  Riserva straordinaria.

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
Ammontano al 31 dicembre 2015 a 57 migliaia di Euro (105 
migliaia di Euro al 31 dicembre 2014) e sono rappresentati da 
un fondo rischi diversi dell’importo di 57 migliaia di Euro che fa 
riferimento ad accertamenti della Guardia di Finanza Nucleo 
Speciale Privacy in materia di conservazione dei dati di traffico 
telefonico e telematico.
Il fondo rischi legali, costituito nel corso dell’esercizio 2014 al 
fine di fronteggiare rischi derivanti da una causa intentata da 
un fornitore, è stato parzialmente utilizzato per 28 migliaia di 
Euro mentre la parte residuale è stata chiusa a conto econo-
mico.

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
L’analisi della movimentazione del fondo di trattamento di fine 
rapporto è la seguente:

Il fondo è stanziato per coprire l’intera passività maturata nei 
confronti dei singoli dipendenti in conformità alla legislazione 
vigente ed al contratto collettivo di lavoro.

D) DEBITI
Ammontano complessivamente al 31 dicembre 2015 a 57.092 
migliaia di Euro, con un decremento di 569 migliaia di Euro 
rispetto al 31 dicembre 2014. 
Debiti verso Soci per finanziamenti 
Nel corso dell’esercizio sono state rimborsate le quote capi-
tale previste dal piano di ammortamento del finanziamento 
concesso a luglio del 2013 da Hera S.p.A. di di 20.000 migliaia 
di Euro per 15 anni  ad un tasso variabile che per l’anno 2014 
è stato pari al 4,25%. Il saldo residuo al 31 dicembre 2015 del 
finanziamento risulta pari a 18.108 migliaia di Euro.

Inoltre, nel corso dell’esercizio, Hera S.p.A. ha concesso ulterio-
ri finanziamenti, uno a breve termine per 6.000 migliaia di Euro 
(ad un tasso pari all’Euribor a tre 3m con uno spread di 140 
bp) e uno a lungo termine per 10.000 migliaia di Euro (ad un 
tasso fisso pari al 3,6% rivedibile annualmente) con scadenza 
settembre 2023.
Sono presenti inoltre due finanziamenti concessi da Hera 
S.p.A. e Aimag S.p.A., rispettivamente pari a 960 migliaia di 
Euro e 840 migliaia di Euro, acquisiti per effetto dell’operazio-
ne di fusione di Modena Network S.p.A..
Tali finanziamenti sono rinnovabili tacitamente anno per anno 
e sono remunerati ad un tasso variabile Euribor 3m con uno 
spread di 250 bp.

Debiti verso banche 
Ammontano al 31 dicembre 2015 a 12 migliaia di Euro con un 
decremento pari a 6.276 migliaia di Euro rispetto all’esercizio 
precedente. 
Si evidenzia che al 31 dicembre 2015 si è estinto il finanzia-
mento concesso da Unicredit a tasso variabile, passato alla 
Società a seguito della fusione per incorporazione di Modena 
Network S.p.A..

Acconti
Sono così costituiti:

Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori al 31 dicembre 2015, pari a 13.853 mi-
gliaia di Euro, sono così costituiti:

Debiti verso Società controllate da Hera S.p.A. 
I debiti verso fornitori comprendono debiti verso Società con-
trollate da Hera S.p.A. che ammontano al 31 dicembre 2015 a 
430 migliaia di Euro (941 migliaia di Euro al 31 dicembre 2014) 
e sono così composti:

2015
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Debiti verso controllante
Sono rappresentati da debiti verso Hera S.p.A. che ammon-
tano al 31 dicembre 2015 a 5.207 migliaia di Euro con un de-
cremento rispetto all’esercizio precedente di 9.863 migliaia di 
Euro. 
I debiti verso Hera S.p.A. al 31 dicembre 2015 sono rappresen-
tati da debiti di natura commerciale, di cui 3.708 migliaia di 
Euro per fatture e note credito da ricevere. 
 
Debiti  tributari
Il saldo risulta così composto:

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
Il saldo al 31 dicembre 2015 è pari a 531 migliaia di Euro, con 
un incremento di 137 migliaia di Euro rispetto all’esercizio pre-
cedente. 

Altri debiti 
Il saldo risulta così composto:

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI
I risconti passivi al 31 dicembre 2015 ammontano a 3.036 mi-
gliaia di Euro, con un incremento di 107 migliaia di Euro rispet-
to all’esercizio precedente e si riferiscono a ricavi già fatturati 
nell’esercizio ma di competenza di quello successivo. 
CONTI D’ORDINE

Al 31 dicembre 2015 ammontano complessivamente a 21.985 
migliaia di Euro e sono composti dalle voci di seguito rappre-

sentate. 
Impegni per canoni leasing e affitti
 
Ammontano complessivamente a 14.221 migliaia di Euro, con 
un decremento di 1.895 migliaia di Euro rispetto al 31 dicem-
bre 2014 e presentano il dettaglio seguente:

  
Fidejussioni  
Alla data del 31 dicembre 2015 la società ha rilasciato fidejus-
sioni bancarie, emesse nel proprio interesse da parte di primari 
istituti di credito, a garanzia di alcuni rapporti contrattuali, per 
l’ammontare di 4.436 migliaia di Euro. Di esse, in particolare:

a) 1.283  migliaia di Euro, con beneficiario De Lage Landen 
International BV. a garanzia dell’adempimento del contratto 
di locazione finanziaria  n. 3033397_2 del  1 luglio 2010;
b) 1.225  migliaia di Euro, con beneficiario De Lage Landen 
International BV. a garanzia dell’adempimento del contratto 
di locazione operativa  n. 3169717 del  1 dicembre 2012;
c) 570 migliaia di Euro, con beneficiario Telecom Italia S.p.A. a 
garanzia dell’adempimento dei contratti in essere con Acan-
tho S.p.A. ;
d) 904 migliaia di Euro, con beneficiari Enti pubblici territoriali 
a seguito di partecipazione e aggiudicazione di gare di ap-
palto. 
e) 339 migliaia di Euro, con beneficiari diversi Comuni a ga-
ranzia del corretto ripristino manto stradale e altre opere a 
seguito di lavori di posa di fibra ottica.

Beni di terzi presso la società 
Sono principalmente rappresentati da apparecchiature di In-
ternet Data Center di proprietà di clienti della società, in forza 
della tipologia di contratto di “housing” che prevede l’ospita-
lità presso i nostri spazi aziendali di beni di nostri clienti il cui 
valore al 31 dicembre 2015 è  pari a 3.328 migliaia di Euro.
 
CONTO ECONOMICO

2015
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE
Il Valore della produzione al 31 dicembre 2015 è pari a 50.475 
migliaia di Euro, con un incremento di 916 migliaia di Euro ri-
spetto al 31 dicembre 2014 e si compone delle voci di seguito 
illustrate.
A1) Ricavi da prestazioni di servizi e da vendita di beni 
Ammontano complessivamente a 47.177 migliaia di Euro e si 
riferiscono principalmente a ricavi per servizi di connettività 
(17.357 migliaia di Euro), servizio di telefonia  (8.119 migliaia di 
Euro), servizi tecnico specialistici (4.731 migliaia di euro), servi-
zi di Internet Data Center (14.398 migliaia di euro), servizio di 
locazione rete ottica (1.301 migliaia di euro), servizi di locazio-
ne e vendita sistemi e apparecchiature (1.254 migliaia di Euro) 
e ricavi per altri servizi (17 migliaia di euro).
L’incremento rispetto all’esercizio precedente, pari a 1.398 mi-
gliaia di Euro, è dato principalmente dalla crescita dell’attività.
A4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
Ammontano, al 31 dicembre 2015, a 1.060 migliaia di Euro e 
comprendono costi del personale sostenuti per la realizzazio-
ne interna di attività immateriali capitalizzate per 882 migliaia 
di Euro e costi per materiali sostenuti per la realizzazione inter-
na di commesse capitalizzate per 178 migliaia di Euro.
 
A5)Altri ricavi e proventi 
Ammontano, al 31 dicembre 2015, a 2.237 migliaia di Euro e 
riguardano principalmente plusvalenze derivanti dalla cessio-
ne di beni strumentali (586 migliaia di euro) e dalla cessione di 
IRU di beni strumentali (922 migliaia di Euro), contributi in con-
to esercizio (9 migliaia di Euro), rimborso di costi (38 migliaia 
di Euro) e altri ricavi diversi (682 migliaia di euro).

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
B6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
Ammontano, al 31 dicembre 2015, a 1.830 migliaia di Euro, 
con un decremento di 612 migliaia di Euro rispetto all’esercizio 
precedente. Riguardano costi per materiali diversi di consu-
mo (21 migliaia di Euro), cancelleria e stampati (10 migliaia di 
Euro), acquisto carburanti (100 migliaia di Euro), energia elet-
trica e gas per uso industriale (847 migliaia di Euro), costi di 
acquisto materiali a magazzino (286 migliaia di Euro) e costi 
per acquisto beni destinati alla vendita (566 migliaia di Euro).
B7) Costi per servizi
Al 31 dicembre 2015 la voce ammonta complessivamente a 
18.956 migliaia di Euro, con un incremento di 693 migliaia di 
Euro rispetto all’esercizio precedente ed è così composta: 

B8) Costi per godimento di beni di terzi
La voce presenta un saldo al 31 dicembre 2015 pari a 6.634 
migliaia di Euro, con un incremento di 640 migliaia di Euro ri-
spetto all’esercizio precedente e comprende:

B9) Costi del personale  
I costi del personale al 31 dicembre 2015 ammontano com-
plessivamente a 8.485 migliaia di euro, con un incremento di 
254 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente ed inclu-
dono la stima dei premi ed altri incentivi da corrispondere ai 
dipendenti in relazione ai risultati qualitativi raggiunti dagli 
stessi nel corso dell’esercizio 2015.
L’organico complessivo al 31 dicembre 2015 consta di n. 122 
unità con un incremento di una unità rispetto all’esercizio pre-
cedente. Nella tabella che segue si riportano le movimentazio-
ni avvenute nel corso dell’esercizio. 

La consistenza media dei dipendenti per l’anno 2015 è pari a 
123 unità rispetto alle 120,86  unità dell’esercizio precedente.
B10) Ammortamenti e svalutazioni
Tale voce al 31 dicembre 2015 ammonta complessivamente 
a 7.576 migliaia di Euro, con un incremento di 150 migliaia di 
Euro rispetto all’esercizio precedente e si riferisce ad ammor-
tamenti di immobilizzazioni materiali (4.181 migliaia di Euro), 
immateriali  (3.187 migliaia di Euro) e a svalutazione di crediti 
verso clienti (208 migliaia di Euro).
La dinamica degli ammortamenti  è illustrata negli allegati 1 
e 2, in relazione alle voci  di stato Patrimoniale cui fanno rife-
rimento. 

2015



Bilancio economico

46

Oneri diversi di gestione  
La voce presenta un saldo al 31 dicembre 2015 pari a 618 mi-
gliaia di Euro, con un decremento di 507 migliaia di Euro ri-
spetto all’esercizio precedente e comprende:

Nella voce “Concessioni governative, licenze ed autorizzazio-
ni come operatore di telecomunicazioni” sono state inserite le 
Tasse di Concessione Governativa relative ai costi di telefonia 
mobile. 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Oneri finanziari
Interessi e altri oneri finanziari: da controllante 
Ammontano a 1.012 migliaia di euro al 31 dicembre 2015 e 
sono relativi ai finanziamenti concessi da Hera S.p.A. 
Interessi e altri oneri finanziari: da altri
Al 31 dicembre 2015 ammontano a 229 migliaia di Euro, con 
un decremento di 21 migliaia di Euro rispetto all’esercizio pre-
cedente e derivano principalmente  dagli interessi maturati 
sulle linee di finanziamento concesse da Istituti di credito e uti-
lizzate nel corso dell’esercizio 2015.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
Proventi Straordinari 
Al 31 dicembre 2015 ammontano a 807 migliaia di Euro, con 
un decremento di 569 migliaia di Euro rispetto all’esercizio pre-
cedente, e si riferiscono a sopravvenienze attive di carattere 
straordinario. 
 
Oneri Straordinari
Al 31 dicembre 2015 ammontano a 1.112 migliaia di Euro, con 
un incremento di 74 migliaia di Euro rispetto all’esercizio prece-
dente, e si riferiscono principalmente a sopravvenienze passive 
di carattere straordinario.

IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE

Sono costituite da imposte correnti IRAP per l’importo di 362 
migliaia di Euro, da incrementi di imposte anticipate per 33 

migliaia di Euro e da utilizzi di imposte anticipate per 1.509 
migliaia di Euro.
Per quanto riguarda i movimenti avvenuti nel corso dell’eserci-
zio relativi alle imposte anticipate si rimanda a quanto descrit-
to nella voce  “crediti per imposte anticipate” .

INFORMATIVA DI CUI AL COMMA 16 DELL’ART. 2427 DEL CO-
DICE CIVILE 
I compensi cumulativamente spettanti per l’anno 2015 agli 
Amministratori e ai Sindaci ammontano rispettivamente a 165 
migliaia di Euro e a 48 migliaia di Euro.

INFORMATIVA DI CUI AL COMMA 16bis DELL’ART. 2427 DEL 
CODICE CIVILE 
I compensi cumulativamente spettanti per l’anno 2015 al sog-
getto incaricato della revisione legale dei conti annuali am-
montano a 13 migliaia di Euro. 

INFORMATIVA DI CUI AL COMMA 22bis DELL’ART. 2427 DEL 
CODICE CIVILE 
Le operazioni poste in essere con parti correlate sono state 
concluse a normali condizioni di mercato; il dettaglio dei rap-
porti con la società controllante e le società da essa control-
late è riportato nell’apposito paragrafo della Relazione sulla 
Gestione. 

INFORMATIVA DI CUI AL COMMA 22ter DELL’ART. 2427 DEL 
CODICE CIVILE 
Alla data di chiusura dell’esercizio non esistono accordi non 
risultanti dallo Stato Patrimoniale che possano recare danno o 
produrre benefici alla Società. 

Imola, 16  marzo 2016

Il Presidente
 Ing. Loris Lorenzi
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Allegati
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Relazione sul bilancio d’esercizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Acantho S.p.A. (la “Società”), 

costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal conto economico per l’esercizio chiuso a 

tale data e dalla nota integrativa. 

 

Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio 

 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione.  

 

Responsabilità della società di revisione 

 

E’ nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione 

contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 

(ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D. Lgs. 39/10. Tali principi richiedono il 

rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile al fine di 

acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. 

 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 

supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte 

dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori 

significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla 

redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al 

fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione contabile comprende altresì la 

valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli Amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio 

d’esercizio nel suo complesso. 

 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 
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Giudizio  

 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Acantho S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del risultato 

economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. 

 

Altri aspetti 

 

Il bilancio d’esercizio della Acantho S.p.A. per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014 è stato 

sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore che, il 7 aprile 2015, ha espresso un 

giudizio senza modifica su tale bilancio. 

 

Ai sensi dell'art. 2497-bis, comma primo, del codice civile, la Società ha indicato di essere soggetta a 

direzione e coordinamento da parte della società Hera S.p.A. e, pertanto, ha inserito nella nota 

integrativa i dati essenziali del bilancio per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014 di tale società, 

ultimo bilancio disponibile. Il nostro giudizio sul bilancio della Acantho S.p.A. non si estende a tali 

dati. 

 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 

esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 

gestione, la cui responsabilità compete agli Amministratori della Società, con il bilancio d’esercizio 

della Acantho S.p.A. al 31 dicembre 2015. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con 

il bilancio d’esercizio della Acantho S.p.A. al 31 dicembre 2015. 

 

 

DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 

 

 

 

Mauro Di Bartolomeo 

Socio  

 

 

Bologna, 5 aprile 2016 
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